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Presidenza del Presidente MERZAGORA

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 9,30).

Si dia lettura del processo verbale della
seduta del 14 settembre.

C A R E L L I, Segretario, dà lettura
del processo verbale.

P RES I D E N T E. Non essendovi os~
servazioni, il processo verbale s'intende ap~
provato.

Congedi

P RES I D E N T E. Ha chies to conge~
do il senatore Merlin per giorni 1.

Non essendovi osservazioni, questo conge~
do si intende concesso.

Annunil0 di presentazione di disegni di legge

P RES I D E N T E. Comunico che
sono stati presentati i segueinti di,s,egni di
legg1edi iniziativa:

dei senatori Banfi, Caleffi, Ar.naudi,
Roda, Laml Starnuti, Faravelli, Ronza, Bar~
bareschi, Di Prisco e Fenoaltea:

{( Disposizioni in materia di s,f,ratti » (2183);

«Disposizioni eccezionali sulla proroga
degli sfl1atti nei Comuni che si trovano in
particolari condizioni» (2184).

Questi disegni di legge saranno stampati,
distribuiti ed assegnati alle Commissioni
competenti.

Annunzio di presentazione di relazione

P RES I D E N T E. Comunico che,
a nome deUa 1a Commissione permanente

(Affari della Pil1esidenza de:! Consiglio e del~
l'intellTho), H senatore MoHnari ha present1ato
la relaz'ione sul disegno di legge: «St'a:to di
previsione deJUa spesa del MinisteJ:1O dell'in~
temo per .l'esercizio finanziario dallo lu~
glio 1962 al 30 giugno 1963» (1901).

Questa relazione sarà stampata e distri~

buita ed il relativo disegno di legge sarà

iscritto all'ordine del giorno di una delle
prossime sedute.

Discussione e approvazione, in prima deli~
berazione, del disegno di legge costitu~
zionale: «Modifìcazioni agli articoli 56,
57 e 60 della Costituzione» (250-285~B)
(Risultante dall'unificazione del disegno
di legge costituzionale d'iniziativa go~er.
nativa e del disegno di legge costituziona~
le d'iniziativa del senatore Sturzo) (Appro~
vato in prima deliberazione dal Senato
nella seduta del 16 gennaio 1962 e modi~
ficato dalla Camera dei deputati nella se~
duta del 7 agosto 1962)

P RES I D E N T E. L'ordine del gior~
no reca la discussione del disegno di legge
costituzionale: «Modificazioni agli articoli
56, 57 e 60 della Costituzione », risultante
dall'unificazione del disegno di legge costi~
tuzionale di iniziativa governativa e del di~
segno di legge costituzionale di iniziativa
del senatore Sturzo, approvato in prima
deliberazione dal Senato nella seduta del 16
gennaio 1962 e modificato dalla Camera dei
deputati nella seduta del 7 agosto 1962.

Onorevoli colleghi, data l'importanza del~
la discussione del disegno di legge e in con~
siderazione dello scalr'so numero di senatori
presenti in Aula, ritengo opportuno sospen~
dere la seduta per dieci minuti.
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(La seduta, sospesa alle ore 9,35, è ripre~

sa alle ore 9,45).

P RES I D E N T E Dichiaro aperta
la discussione generale. Poichè nessuno do~
manda di parlare, la dichiaro chiusa.

Ha facoltà di parlare l'onorevole relatore.

S C H I A V O N E, relatore. Potrei es~
sere molto succinto dato che la discussione
generale non c'è stata e da ciò è dato a mio
avviso presumere un consenso generale sul
disegno di legge quale ci perviene dalla Ca-
mera dei deputati.

Vi sono delle discordanze (vedremo di
quale entità) tra il testo già approvato dal
Senato e quello trasmessoci dalla Camera
dei deputati. Ma se noi facciamo un raffron-
to, il bilancio è senz'altro favorevole. Per ad-
dentrarci nell'esame delle discordanze tra i
due testi, è buona guida avere presenti gli
scopi che il ,disegno di legge si proponeva
e continua a proporsi. QuestI SCOpI sono es-
senzialmente tre, come dicevo nella relazio~
ne scritta: l'aumento del numero dei sena-
tori, la prefissione, ossia l'esigenza di un nu-
mero fisso tanto di senatori quanto di depu-
tati, e la durata eguale delle due Camere.
Quali le discordanze in rapporto a questi
tre obiettivi da perseguire?

L'articolo primo si occupa della composi-
zione numerica della Camera dei deputati,
e qui in rapporto al numero c'è una prima
discordanza perchè il testo del Senato asse-
gnava alla Camera 600 deputati, mentre il
testo che ci perviene dalla Camera dei depu-
tati eleva questo numero da 600 a 630. Quin-
di per il momento occorre soffermarsi su]
problema se si debba o meno accettare que-
sto cambiamento di numero. In verità si può
osservare che il riferirsi alla situazione- at-
tuale con un richiamo indiretto al testo cu~
stituzionale vigente non è elemento disprez~
zabile; anzichè fissare un numero così a ca-
so, si tiene conto della situazione dei dati
dellà popolazione al giorno d'oggi e si pren-
de questo elemento come quello da cui trar~
re il limite fisso invalicabile. In sostanza,
nulla asta acchè il numero dei deputati an~
zichè in 600 sia determinato in 630. Peral~

tra c'è da rilevare ancora che ad un criterio
quale era quello del testo del Senato di ave-
re un numero massimo si è sostituito quello
di un numero fisso. Col numero massimo ri~
manevano in vigore i criteri per la ripartizio-
ne tra le circoscrizioni di detto numero mas-
simo in base al rapporto di popolazione.
Adottando il criterio del numero fisso, la ri-
partizione avviene con diversi criteri arit-
metici; e anche qui non ho nulla da obiet~
tare.

Questo vale per la Camera dei deputati;
l'articolo 2 si occupa invece del numero dei
senatori, e questo numero non può essere
che conseguenziale a quello fissato per la Ca-
mera dei deputati, di modo che, essendo fis-
sato il numero dei deputati in 630, il nume-
ro dei senatOrI elettivi è di 315. Anche qui,
per quel che riguarda la ripartizione tra le
regioni, si segue un metodo diverso che è
conseguenziale al criterio del numero fisso
anzichè a queJlo del numero massimo. Que-
sto in rapporto ad una delle finalità che ave-
vo prima nchiamato all'attenzione de] Se~
nato.

Per la durata, Il testo della Camera ac~
cetta quello che era stato il testo del Sena~
to. Non nmane quindi che una disposizione
a carattere transitorio, che è stata introdot-
ta utilmente dal testo della Camera dei de-
putati in rapporto alla situazione per la nuo-
va Regione Friuli-Venezia Giulia. Siamo in-
fatti di fronte ad una legge in via di forma-
zione ed occorre nel frattempo regolare la si-
tuazione. Pertanto fino all'entrata in vigore
dello Statuto speciale della Regione Friuli-
Venezia Giulia, dai 315 seggi di senatore da
assegnare alle Regioni debbono detrarsi i
tre senatori previsti per Trieste.

Questa disposizione completa il disegno di
legge che io credo meriti l'approvazione del
Senato e in questo senso concludo, auspi-
cando detta approvazione.

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par-
lare l'onorevole Ministro di grazia e giu-
stizia.

BaS C O Ministro di grazia e giusti-
zia Signor Presidente, onorevoli colleghi, mi
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sia consentito di esprimere anzitutto la mia
viva soddisfazIOne per l'incarico che mi ha
conferito Il PresIdente del Consiglio di ma~
nifestare la piena adesione del Governo a
questo dIsegno dI legge. InfattI fin dalla pri~
ma legislatura del Senato della Repubblica
ho dato Il mio modesto, ma appassionato
contributo alla nsoluzione del problema del~
la integrazIOne del Senato, essendo stato
sempre convinto che non era opportuno che
una Assemblea legislatIva dell'Importanza
della nostra, da un momento all'altro, cioè
col passaggio dalla 1~ alla 2a legislatura, fos"
se pnvata dI 107 suoi componenti, mentre
restavano immutate le alte funzioilI dell'As~
semblea stessa.

Ecco perchè salulo con soddisfazione la
conclusione del lungo, fatIcoso iter dI que~
sto disegno di legge costituzionale che ri~
salve anche il problema della integrazione
numerica del Senato. In ogni tempo e in
agilI Paese le nforme attmenti alla compo~
sizione delle Assemblee legIslative hanno :ç'i~
chiesto lunghi e medItatI studi onde non de~
ve sovprendere se questo disegno di legge
arriva al suo momento conclusivo dopo una
più che decennale elaborazione. Ma il lungo
tempo trascorso e il susseguirsi dei vari di"
segni di legge in materia non avrebbero da~
to il loro frutto concreto senza la tenace, ap~
passionata opera del Presidenti di questa al~
ta Assemblea e in modo particolare del Pre~
sidente De Nicola, che fin dal 1951 istituì
una commissione di studio per hntegrazio~
ne del Senato; del Presidente Merzagora, che
in questa come nella precedente legislatura
si è adoperato efficacemente per la risoluzio~
ne del problema; del PresIdente Paratore che
Cl ha sempre autorevolmente sorretto con i
suoi saggi consigli e che è riuscito a superare
tutti i contrasti politici che nella precedente
legislatura si opposero all'approvazione del
disegno di legge, facendo anzi confluire sul~

l'attuale testo i consensi unanimi dei Grup~
pi parlamentari. È questo un merito che il
Senato deve riconoscere al senatore Parato~
re, e del quale io personalmente, oltre che
come membro del Governo, desidero in que~

st'Aula dargli atto. (Generali applausi all'in~
dirizzo del senatore Paratore).

Ma l'albo d'onore di questa riforma non
sarebbe completo se non ricordassi, accan~
to agli insigni Presidenti deU'Assemblea ohe
ho testè menzionato, anche il senatore Stur~
zo, il cui nome è presente in quest'Aula non
soltanto sul frontespizio del disegno di leg~
ge, ma soprattutto nei nostri cuori; e se non
ricordassi altresì l'onorevole Alcide De Ga~
speri che, durante i suoi lunghi anni di Go~
verno, non mancò mai di incoraggiare ed as~
secondare gli studi per l'integrazione del Se~
nato. Il ringraziamento del Governo si esten~
de infine al relatore sul disegno di legge, se~
natore Schiavone, che con diligenza e com~
petenza impareggiabili ha assolto il suo de~
licato compito di illustrare in Aula i motivi
della riforma.

A questo punto potrei anche avviare a
conclusione Il mio discorso, dato che il Se~
nato ~ avendo vissuto le varie vicende del
disegno di legge ~ ne conosce a fondo i mo~

ti vi e gli scopi; ma l'opera di illuminazione
dell'opinione pubblica che trova nelle Aule
del Parlamento il canale più autorevole e
più democratico, non è mai superflua, anche
perchè le modifiche apportate dalla Camera
dei deputati al disegno di legge non sempre
sono state correttamente interpretate e
commentate.

L'articolo primo del testo approvato dal
Senato il 16 gennaio 1962, dopo aver confer~
mato il principio già contenuto nell'articolo
56 deUa Costituzione, che la Camera è eletta
in ragione di un deputato per ogni 80 mila
abitanti, soggiungeva che comunque il nu~
mero complessivo dei deputati eletti non po~
teva essere superiore a 600. Nell'altro ramo
del Parlamento è stato osservato che o si
doveva mantenere ferma la disposizione del
primo comma dell'articolo 56 (e in tal caso
il numero dei deputati non poteva essere
che quello di 630, derivante dal rapporto
con la popolazione accertata nell'ultimo cen~
simento del 1961), ovvero si doveva sceglie~
re il metodo del numero fisso, ma in tal
caso bisognava stabilire anche i criteri per
l'attribuzione dei seggi alle singole circoscri~
zioni elettorali.

Invero la riunione dei due sistemi dava
luogo ad un circolo praticamente inestrica~
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bile, perchè l'unico criterio di attribuzione
dei seggi alle circoscrizioni restava quello
del rapporto di un deputato per ogni 80 mi~
la abitanti o per frazioni superiori ai 40 mi~
la; ma poichè, in base a tale criterio, risul~
tavano attribuibili 630 seggi, in seguito al~
l'ultimo censimento, secondo i dati ufficiali
forniti dall'ufficio elettorale del Ministero
déll'interno, non si sapeva in che modo pro-
cedere alla riduzione dei deputati da 630 a
600.

Nè il problema poteva essere risolto con
legge ordinaria, perchè mancava, nella nor~
ma costituzionale, la riserva di legge che sa~
rebbe stata all'uopo necessaria per deferire
al legislatore ordinario la risoluzione del
problema.

Dovendosi perciò procedere alla determi~
nazione di un numero fisso di deputati per
evitare (secondo il criterio già indicato dal
Senato) che l'aumento costante della popo~
lazione potesse dilatare eccessivamente il
numero dei parlamentari, la Camera ha ri~
tenuto di stabilizzarlo a 630, cioè al numero
già risultante in base alle vigenti norme co~
stituzionali, in rapporto alla popolazione
calcolata secondo il censimento del 1961.

Sia ben chiaro ~ desidero precisarlo an~
cara una volta, perchè molti equivoci sono
sorti sulle modifiche introdotte dalla Came~
ra dei deputati ~ che in tal modo la Came~
ra non ha proceduto ad alcun aumento dei
suoi componenti, perchè anche senza l'ap'"
provazione di questa legge costituzionale la
Camera stessa, secondo i dati ufficiali del
censimento, nella prossima legislatura sa~
rebbe stata costituita da 630 deputati. Deve
anzi essere sottolineato che l'altro ramo del
Parlamento, con alto senso di responsabi~
lità e di comprensione delle proprie esigen~
ze funzionali, accettando il numero fisso di
630 deputati, ha rinunciato ai successivi au~
menti che sicuramente sarebbero derivati in
futuro dall'incremento della popolazione.
Basti pensare che i deputati nell'attuale le~
gislatura sono 596, che nella prossima legi~
slatura, :vnbase all'aumento della popolazio~
ne, saranno 630, il che significa che nella le~
gislatura del 1968 sarebbero ancora aumen~
tati di circa 40 unità, e così di seguito. La

Camera invece ha accettato la stabilizzazio~
ne al numero di 630.

L'aumento del numero dei senatori a 315,
come ha giustamente rilevato il senatore
Schiavone, è conseguenziale alla determina~
zione del numero fisso dei deputati a 630,
perchè il Senato ha suggerito il criterio del
rapporto pari alla metà, di un senatore per
ogni due deputati.

Sia ben chiaro ~ desidero ancora una
volta sottolinearlo come ho già fatto nell'al~
tro ramo del Parlamento ~ che il rapporto
di un senatore per ogni due deputati non in~
cide in alcun modo sul pari valore politico
e giuridico delle deliberazioni di ciascuno
dei due rami del Parlamento.

Tra i tanti argomenti che sono stati ricor~
dati per convalidare l'esigenza dell'incre~
mento numerico del Senato, mi pare che non
ci si sia abbastanza soffermati sulla circo~
stanza che il Senato nel 1948 dovette darsi
necessariamente un nuovo Regolamento, in
quanto si trattava di una Assemblea nuova
creata dalla Costituente. Ebbene, il Regola~
mento del 1948 necessariamente si dovette
rapportare alla composizione numerica del
momento, onde quasi tutte le norme rego~
lamentari hanno una relazione diretta o in~
diretta con il numero dei componenti del~
l'Assemblea. Basti ricordare il numero dei
senatori necessari per richiedere un deter~
minato tipo di votazione, per presentare una
mozione e soprattutto per costituire un
Gruppo parlamentare.

Ovviamente, quindi, nelle successive legi~
slature, il Senato si è trovato, con le stesse
norme del 1948, di fronte ad una situazione
numerica di gran lunga inferiore alla prece~
dente. Basta pensare alla norma che deter~
mina in dieci il numero dei senatori neces~
sari per costituire un Gruppo parlamentare:
questo numero ~ si noti ~ è esattamente
pari alla metà di quello richiesto nell'altro
ramo del Parlamento. Era quindi giusto rap~
portare anche i membri che compongono le
due Assemblee alla proporzione di uno a
due.

Sia altresì chiaro che, anche con l'ulterio~
re incremento del numero dei senatori ap~
portato dalla Camera dei deputati, la nor~
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ma costituzionale fissa un numero di sena-
tori di gran lunga inferiore a quello che era
il numero dei componenti del primo Senato
della iRcepubblica: allora erano 349, nelle le-
gislature future saranno 315, più natural~
mente i senatori di diritto e gli ex Presiden~
ti della Repubblica.

Il Senato, se ha conseguito questo conte-
nuto, limitato aumento del numero dei suoi
componenti, ha d'altra parte rinunciato, co~
me ha già rilevato il senatore Schiavone, ad
un anno di durata della sua legislatura aven-
do accolto il principio della pari durata dei
due rami del Parlamento.

Il disegno di legge costituzionale che il
Senato è chiamato ad approvare si racco-
manda anche, come ha rilevato opportuna-
mente il relatore, per le modalità di appli-
cazione della norma costituzionale. Il dise-
gno di legge in altri termini ha già stabilito
fin d'ora i criteri per la ripartizione dei seg-
gi: in tal modo si rende superflua l'adozio-
ne di leggi ordinarie per l'applicazione del-
le norme costituzionali.

Desidero sottolineare in modo particolare
la norma transitoria secondo cui, fino all'en-
trata in vigore dello Statuto speciale della
regione Friuli-Venezia Giulia, dai 315 seggi
di senatori da assegnare alle Regioni saran.
no previamente detratti i tre seggi previsti
dall'articolo 1 della legge costituzionale del
marzo 1961 che, come è noto, assegna tre
senatori a Trieste. Tale norma costituziona-
le chiarisce anche l'esatta interpretazione
da dare all'articolo 2 del disegno di legge
sottoposto all'approvazione del Senato. Que-
sta norma pone per la ripartizione dei seg-
gi due sistemi integrantisi a vicenda, in

quanto col primo si determina legalmente
il numero dei seggi spettanti a talune regio-
ni, la Valle d'Aosta e quelle la cui popola- ,

zione darebbe diritto ad un'attribuzione di

senatori inferiore a sette; con il secondo si
enuncia una regola, applicando la quale si
perviene, mediante due divisioni e i rispet-
tivi quozienti, alla determinazione propor-
zionale dei seggi da ripartire tra le rimanen-
ti regioni che non godono di tale assegna-
zione privilegiata.

È logico quindi che, per attuare tale prin-
cipio, si debbano preliminarmente elimina-
re dal calcolo sia i seggi già attribuiti per
legge, sia la ripartizione tra quelle regioni
cui i detti seggi sono attribuiti. Infatti le re-
gioni a numero fisso di seggi in concreto
non partecipano alla ripartizione proporzio-
nale, per cui nè i seggi loro attribuiti nè il
numero degli abitanti possono costituire fat-
tori che porteranno alle predette ripartizio-
ni proporzionali.

Ho già detto che la determinazione in det-
taglio di questi criteri esclude l'esigenza di
adottare delle nOrme legislative or,dinarie
per l'attuazione delle norme costituzionali.
Desidero soltanto sottolineare che occorre
approvare al più presto possibile il disegno
di legge ordinario che riguarda la precisa-
zione, secondo la quale per ultimo censi-
mento generale si intende quello risultante
dai dati ufficiali forniti dall'Istituto centra-
le di statistica. In realtà, tra le due leggi
elettorali del Senato e della Camera vi è una
discrepanza notevole al riguardo, in quanto
per la Camera dei deputati si tiene conto dei

dati del censimento rilevati dall'Istituto
centrale di statistica, mentre per il Senato
si tiene conto del decreto presidenziale di
approvazione dei dati del censimento, de-
creto che necessariamente, per esigenze uf.
ficiali, viene approvato alcuni anni dopo il
compimento delle operazioni di censimento.
La Camera dei deputati, se non si approvas-
se questo disegno di legge, farebbe le elezio-
ni in base ai dati del censimento del 1961;
il Senato dovrebbe farle in base ai dati del
vecchio censimento del 1951. Il Senato ha
già approvato il disegno di legge di cui ho
fatto parola e mi auguro che anche l'altro
ramo del Parlamento voglia fare altrettanto.

Altri problemi sono stati discussi, e ne
parlo a titolo di informazione per il Senato,
in seno alla Commissione degli affari costi-
tuzionali della Camera in ordine a questo
disegno di legge, quale è quello dell'aumen-
to del numero dei senatori a vita e della
nomina a senatori di diritto a vita dei pre-
sidenti dell'Assemblea costituente e dei due
rami del Parlamento dopo sei anni di cari-
ca. Questi argomenti hanno anche formato
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oggetto di proposte di emendamenti forma-
li che ottennero l'adesione di molti Gruppi
politici ed anche quella del Governo, ma poi
furono accantonati, ritenendosi più oppor~
tuna limitare per il momento il disegno di
legge a quei soli punti che formarono og~
getto di deliberazione e di approvazione da
parte del Senato nella seduta del 16 gen~
naia 1962.

Come è noto, il Regolamento delle due
Camere prescrive per le leggi costituzionali
la doppia approvazione di un identico te~
sto. Pertanto, sia il Senato sia la Came~
ra, dovranno nuovamente approvare que~
sto stesso disegno di legge senza modifiche
a distanza di almeno tre mesi dalla prece~
dente approvazione. La Camera, che lo ha
già approvato il 7 agosto, potrà nuovamen~
te prenderlo in esame dopo il 6 novembre,
e il Senato dopo il 21 dicembre. Cadono co~
sì, come è stato già opportunamente rile~
vato in un comunicato stampa, tutte le illa~
zioni che erroneamente si erano tratte dal~
la discussione di questo disegno di legge. A
tale riguardo è opportuno sottolineare che
l'articolo 5 dello stesso disegno di legge sta!-
bilisce che l'entrata in vigore è differita sino
al primo convocarsi dei comizi elettorali suc~
cessivo alla sua pubblicazione sulla Gazzetta
Ufficiale. Questa norma ripete un articolo
già contenuto nel disegno di legge presenta~
to dal Governo fin dal 14 novembre 1958
cioè al principio dell'attuale legislatura.

Sul significato di tale norma non ho che
da rimandare alla relazione del mio prede~
cessare onorevole Gonella sul disegno di
legge governativo. E poichè ho richiamato
il disegno di legge del 1958 mi sia consentito
di concludere affermando che fin da allora
il Governo dichiarò di assumere l'iniziativa
legislativa, non già per ingerirsi nelle prero"
gative che sono e restano del Parlamento,
ma unicamente per dare il proprio contribu~
to all'attuazione delle proposte scaturite
dalle stesse Commissioni di studio nomina~
te dal Senato della Repubblica. Il Governo
è ancora più lieto di constatare oggi che il
disegno di legge in discussione è scaturito
integralmente ed esclusivamente dalle deli~
berazioni dei due rami del Parlamento ed è
frutto anche di una feconda collaborazione

delle Assemblee legislative, tra loro, che va
sottolineata come segno di una concorde vo~
lontà di potenziare sempre più la funziona~
lità degli istituti parlamentari che sono e re~
stano la suprema garanzia del libero, demo~
cratico e pacifico progresso del nostro Pae~
se. (Vivi applausi dal centro).

P RES I D E N T E. Passiamo ora al~
l'esame delle modificazioni apportate dalla
Camera dei deputati al testo già approvato
dal Senato. Se ne dia lettura.

C A R E L L I, Segretario:

Art. 1.

L'articolo 56 della Costituzione è sostitui~
to dal seguente:

« La Camera dei deputati è eletta a suf~
fragio universale e diretto.

Il numero dei deputati è di seicentotrenta.
Sono eleggibili a deputati tutti gli elettori

che nel giorno delle elezioni hanno compiuto
i venticinque anni di età.

La ripartizione dei seggi tra le circoscri~
zioni si effettua dividendo il numero degli
abitanti della Repubblica, quale risulta dal~
l'ultimo censimento generale della popola~
zione, per seicentotrenta e distribuendo i
seggi in proporzione alla popolazione di ogni
circoscrizione, sulla base dei quozienti in~
ted e dei più alti resti ».

(È approvato).

Art.2.

L'articolo 57 della Costituzione è sosti~
tuito dal seguente:

« Il Senato della Repubblica è eletto a
base regionale.

Il numero dei senatori elettivi è di tre~
cento quindici.

Nessuna Regione può avere un numero di
senatori inferiore a sette. La Valle d'Aosta
ha un solo senatore.

La ripartizione dei seggi tra le Regioni,
previa applicazione delle disposizioni del
precedente comma, si effettua in proporzione
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alla popolazione delle Regioni, quale risulta
dall'ultimo censimento generale, sulla base
dei quozienti interi e dei più alti resti ».

(È approvato).

Art.3.

L'articolo 60 della Costituzione è sostitui.
to dal seguente:

« La Camera dei deputati e il Senato del~
la Repubblica sono eletti per cinque anni.

La durata di ciascuna Camera non può
essere prorogata se non per legge e soltanto
in caso di guerra».
,

(È approvato).

DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI

Art.4.

Fino all' entrata in vigore dello Statuto
speciale della Regione Friuli~Venezia Giulia,
dai trecento quindici seggi di senatore da
assegnare alle Regioni, saranno previamente
detratti i tre seggi di senatore previsti dal~
l'articolo 1 della legge costituzionale 9 mar.
zo 1961, n. 1.

(È approvato).

Art. 5.

La presente legge entra in vigore con la
prima convocazione dei comizi elettorali
successiva alla sua pubblicazione sulla Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica.

P RES I D E N T E. Questo articolo
non deve essere messo ai voti in quanto è
identico all'articolo 4 del testo già appro~
vato dal Senato. Passiamo alla votazione
del disegno di legge nel suo complesso.

L U S SU. Domando di parlare per di~
chiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

L U S SU. Personalmente, voterò que-
sto disegno di legge nel testo emendato dal-
la Camera dei deputati. Ma mi pare dove-
roso che esprima alcune riserve, e sono
queste.

Le cose dette e dal relatore e dal Mini~
stro sulla sostanza degli emendamenti in~
tradotti dalla Camera ci possono trovare
tutti, me compreso, consenzienti.

Ma le riserve le esprimo sulla procedura,
ben ricordando quanto avvenne alla fine del-
l'altra legislatura sulla riforma del Senato.
E mi pare superfluo rievocare anche un
solo dettaglio.

Questa volta si ripete l'inconveniente. In
questa legislatura ~ io non me ne sono mai

occupato, per essermene occupato anche
troppo nella precedente ~ quando la Com-

missione competente elaborò le proposte del
Senato per la riforma e per il resto, fu con.
fortata dal parere concorde di tutti i gruppi
parlamentari. Le riunioni dei capi-gruppo
parlamentari, precedettero, non seguirono
la riunione della Commissione competente.
E si raggiunse un accordo completo, tenen-
do i contatti con gli altri Gruppi della Ca.
mera dei deputati per evitare il pericolo che
si ripetesse quanto era avvenuto alla fine
dell'altra legislatura: che il Senato prendes~
se una posizione e la Camera ne prendesse
una opposta. I contatti furono tenuti a tal
punto, per cui si ritenne da tutti che l'ac.
corda Camera-Senato fosse stato raggiunto.
Così partì dal Senato il messaggio con la ri~
forma votata da noi, ma la Camera l'ha mo-
dificata. Ecco le mie riserve.

Io approvo questo disegno di legge e non
parlo contro: parlando contro si può avere
sempre la speranza di trovare dei colleghi
che condividano la propria tesi, e pertanto
di raggiungere una maggioranza secondo
quella tesi. Io avrei parlato contro in tempi
normali, per ristabilire un principio.

Ma evidentemente, oggi, questo sarebbe
fuori del tempo, e noi abbiamo il dovere op-
posto perchè altrimenti si correrebbe il d-
schio, come è avvenuto nella prima e nella
seconda legislatura, che il Senato della Re-
pubblica, per ipotetiche elezioni anticipate,
potesse essere sciolto, anticostituzionalmen-
te, per la terza volta.
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C'è poi l'altra riserva. All'articolo 3, alla
fine, la Camera ha voluto intro.durre nella
norma riguardante la .durata delle due Ca~
mere, un emendamento che dice: «La dura~
ta di ciascuna Camera non può essere proro~
gata se non per legge, e soltanto in caso di
guerra ». Ebbene, modestamente io esprimo
il parere che questa rievocazione ipotetica
del caso di guerra è intempestiva e direi per~
sino sinistra. (Commenti dal centro). Nei
giorni scorsi, riordinando alcune mie car~
te, ho trovato copia del disegna ,originaria
da cui è dea.-ivata l'emblema della nostra Re~
pubblica. Io era nella Commissione ristretta
che doveva esaminare all'Assemblea costi~
tuente un centinaio, mi pare, di pragetti di
emblema della Repubblica. E siccame nes~
suna soddisfaceva, finimmo can l'accavdar~
ci tutti su quello che oggi è il nostro emble~
ma: a sinistra l'olivo, al centro la stella, a
destra la quercia. E la spiegaziane che :'lc~
compagnava il disegno e la relazione della
Commissione che praponeva all'Assemblea
costituente la scelta .dell'emblema diceva:
l'olivo, aioè Ia permanente valantà deLla Re~
pubblica italiana di ripudiare per sempre
la guerra.

Oggi, ce la rivediama qui, sia pure in far~
ma ipo.tetica, rievocata ancara una valta.
Ed è pleanastica che~ ricordi l'articalo 11
dell~ nostra Castituzione presente al pensie~
ro e alla coscienza di ciascuna di noi.

È chiaro che un Parlamenta non può es~
sere prorogato nella sua durata castituzia~
naIe, se nan can un calpa di Stata. La can~
suetudine, in diritta castituzianale ~ l'ana~

revale Basca mi è maestra ~ è anch'essa

narma castituzianale. Ora, la cansuetudine
.

nella Repubblica nan è stata mai di proroL
ga, semmai ~ ed è grave anche questa ~

di scioglimenta anticipato, il che, come ha
detta, a mia parere, è in contvasta con la
Costituziane.

P RES I D E N T E. Paichè nessun al~
tro damanda di parlare, metta ai vati il di~
segna di legge nel sua camplessa. Chi l'ap~
prava è pregata di alzarsi.

(È approvato).

Seguito della discussione le approvazione
del disegno di Ilegge: ,« Stato di previ-
sione della spesa del Ministero della sa-
nità per l'esercizio finanziario dal r luglio
1962 al 30 giugno 1963» (2071 e 2071-bis)
(Approvato dalla Camera dei deputati)

P RES I D E N T E. L' ,ordine del giar~
na reca il seguito della discussiane del dis(7
gna di legge: «Stato di previsiane della spe~
sa del Ministero della sanità per l'esercizia
finanziaria dal 10 luglia 1962 al 30 giugna
1963 », già appravata dalla Camera dei de~
putati.

Ha facaltà di parlare l'onorevole reJatare.

B O N A iD ,J E S ,relatore. Onare'V'ole
Presildente, onovevoÌie IMinistro, ona're'Voli

,colleghi, mi sia cansentita prima di ,tutto di
espriJmere il mia !Vivo. 1I1i:ngrazia:mento e
compiacimenta ai colleghi Idhe sono inter~
venuti piuttasta numera si nella discussiane
sul bÌlÌiancia della Sanità, e di ,esprimere
andhe il mio Icompi'admento per quello che
è S'Dato detta, anche I£uori demAula, nei can-
fmntidei praiblemi toccati daHavelazione

sl'il !bilancio Idella Sanità.
E palssiama, anche per obbediJ:1e ana !rac~

'camandazione del IPIJ:1esidente, aHa 'tratta~
zione ddI'iargomento. Il prilffio aJ:1gomento
è quella che si rÌlferisce alllla mediaina di
ieri e di ,oggi, medicina di ieri e di ,oggi che
tocca lo stata attuale e il divenire della na~
stra sanità. Sull'argomento sona intervenuti
parecchi senatari, tua i quanti sona interve-
nuti nel ritenere che la medicina di domani
è la medicina preventiva; tutti si sano ri~
partati a questa cancezione ed è su questa
cancezione che deve essere richiamata l'at~
tenziane del Gaverna. Hanna parlato su que~
sta argamenta il senatare Ceraibana, il se-
natore Mammucari, il senatore Indelli, il se~
natore D'Albara ed altri, e tutti quanti han~
na canvenuto che la medicina preventiva
rappresenta la base di tutti i nastri sfarzi
nel campa della arganizzaziane sanitaria.

n senatOJ:1e iCeralbona si lè 'campiaciuta di
que1sto orientamenta, 'però !ha lam,entata
che, specialmente :nel Sud, manchina i pre~
suppasti per una medicina preVientiva ed è
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ques,ta una ragione che si oppone all'a'V1anza~
mento della sanità 'in quell settore, però è
ev~dente ohe i,l progresso che si sta OO\ill~
piendo ,oggi in tuttta Italia oonsentirà iChe
anche il SUld e !la Regione alb quale il se~
nato re Cera:bona léwce[)'nava S'a!rannO' messi
in ,condizione di soddisfare questa eSligenza.

Il senatore Indelli 'Si pr,eoccupava del[ta

profilassi dentaTia neUe scuole. Egli ritiene
che la profilassi dentaria sia indispensa:bile
per giungeI1e lad lUna crescita dell'organismo
infantile secO'ndo cO'ncetti auxologici. Egli
ha ragione, quindi sono IsicUJro 'Che ,anohe
questa sua esli,genza sarà tenuta p:wsente
,dal Gov,erno.

Il senatore D'Albora ha parlato della me~
dicina dello SlpOTt e ha detto iche la medici~
na Idello sport è Uina medicina che deve es~
se l'e applicata in maniera da favori'I1e spe~
ciallo:nente lo sport professiOlllistico, per evi~
tare quellle di'stoTsionli che possono ledere
gli organiiSmi :deH'uomo Idisport. Su questo
punto egli hara:gione ,ed auspico IUn miglio~
ramento in questo parti'Cola'fe set'tore.

Il senatoTe Mammucari ha parlato di me~
dicina del laN'oro auspicando IUn incremen~
to Idi detta' medicina per la Iprotezione del
lavoratore: questa esigenza è stata arvverti~
ta nel suo intervento anche IcLaIl nostro Pre~
sidente Lorenzi. Bisolgna ladope'fare tutti i
mezzi in 'nostro possesso 'Per dimunuire i
danni che H lavoTo può portare .all'ol['gani~
Sima rumano. iÈ un problema, questo, di
grandissima i1mportanza :cheè stato stu~
diatosia :nel campo della riceI1ca sdentifi~
ca, sita nel campo delllasanità, sua nel cam~
po de]l'industria. I lavori industriali si com~
piano oggi 'sì, in 'ambienti meno imidonei di
prima,però ,elssi ide<v:ono ,elssere ancora Imi~
gli arati. L'epi,sodio al Iquale accemnava il
senatolJ1e Lorenzi, quello degli avvelenati
nei callzaturirfid di Vigev,a:no dimostra :che
l'argomento è sempre di attualità e che gli
ongani sanitari debbono esser pronti ad evi~
tare quei dolorosi inconrv,eni,enti.

Tutti gili ambi.enti di 1l3rvo:w debbc,::1o es~
sere modificati e in modo partioola~e si
deve ,wbbandonar,e la :concez'Ì:one che tutti
,gli ambienti sono Monei allo s'volgimento di
lavori induS'vriali. In ceTte zone del nostro
Parese, ipurtroppo, e specialmente nei piocoli

centri, 'si kwora ancora in ambienti dils,adat~
ti, pel1sino in grotte, senza luce, senza aria,
dove gli operai Tespirano i gas nocirvi per
mancanza di aereazione. Tutto ciò deve ces~
sare in maniera assoluta; gli ispettori del
lavoro se ne occupano, ma anClhe il Mimi~
stero della pubblica istruzione deV'e col1a~
boral'e, aumentando il mUimero delle catte~
dI'e di medicina del lavoro e Irendendo più
efficienti le rioel1che in questo oampo di
studi.

Passando 'alI problema delle 'Competenze
del Mini'st,ero della sanità, sottoline.o c.ome
ancora una 'volta ,si3!l1o state ripetute os~
servazioni già fatte tutte le volte che si è
parlato del M~nistero della 'sanità. Assku~
l1azioni me ahbiamo avutesempJ:1e, però tut~

'tara notervoli Ir,esistenze i!mpediscono che le
cOlse Isi risaliVano nell senso voluto. Certo
oggi il Ministem :della sanità si trorva in una
situazione non facile, Icome tutti hanno Ti~
conosciuto; il senatore Zelioli Lanzini lo ha
'paragonato all'IotaHa del 18:61, quando l'Uni~
tà Ifunaggiunta senza 'che ~ si può di/re ~

ci fossero ,gili 'strumenti per1chè lo 6tato po~
tesse lfunzional1e. AHa stesso modo il Mini~
stero della lsanità veI1sa ancora in :condizioni
di incompletezza, per usare un eufemismo.
Noi dOlbbiamo attendere dunque che il Mi~
nistero 'si faccia le ossa: ma che non passi~
no Icento anni, come si può dire che sia av~
rvenuto per l'I1Ja:lia! Che le cose rvadano in
maniera più rapida e Clhe l'efficienza del Mi~
nistero ddla ,sanità (il quale non Ideve essere
considerato l'ultimo tra i lMin~steri, perchè
Ise è ,tale per cmnologi,a di isthuzione, è in~

'Vece uno ,dei primi dal punto di rvista delle
esigenze cui dev,e provrvedere) che l'efficienza
del Mini'st,ero, dioevo, 'sia aSSLcunata al più
pres t.o.

n 'SenatoJ:1e Lombad ha presentato su
questo argomento un ordine dellg~orno, che
ha ampiamente illustrato. Non entrerò per~
tanto nell'al1gOlmento, sul quale mi limito a
riohiamare l'attenzione del Ministro, inrvi~
tandolo la Ifare quanto lè :possibile per 'risol~
vere questo problema delle competenze, sul
qualle però so che .ci si lè incamminati sulla
buona strada.

Il Presidente della Commi'ssione, senato~
,re Lorenzi, ha toccato l'argomento :s,cottan~
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te dei rapporti tra Ministero della sanità e
mutue. Egli, :a proposito dei debiti del~
l'I.RA.rM. nei cOlllfl'onti deliL'OIspedale di iPa~
dava, si è anzi scaldato a tal punto che ab~
biamo dovuto Ifrem.arllo. (Ilarità). Si tratta
in y,ealtà di un proiblema generale, giaccnè
tutti gli ospedali si trolVlano in quelle stesse
condiziOlni. Secondo me il provved1mento
risOlluti~o sta nella fusione degli organismi
degli ,ospedali e dellle mutue. FinchJè 'le mu~
tue sono qualdhe cosa di diN"erso .dagli O'S'PC--
da:Ii, e cos.tituilscon~ quasi unO' IStato nello
Stato, senza a~er niente adhe fare real iMi~
nistero della sanità, il problema nO'n pO'trà
essere Irisorrto. Adesso sono le mutue che
deUano condizioni agli ospedali, ai quali
mandano i malati pag3!Thdo le rette 'ohe vo~
gliono, quando vogliano e come vogliono;
noi dobbiamo invece risolvere in concreto
il problema, non considerando ospedali e
mutue come un ereditare e un debitore nor~
mali e distinti, ma col proposito di rendere
le mutue corresponsabili della gestione
ospedaliera. Se non facciamo questo i debi~
ti non saranno mai estinti, anzi gli ospedali
continueranno sempre a contrarne di nuovi.

DI GiRA ZII A
« corresponsabili })?

Che cOlsa vuoI dire

B ,o N A n I E IS, relatore. VUOIIdire
che gli ospedali e le mutue nom. possono vi~
vere ,separati, sono due enti o com1plessi di
enti che delbbono fondersi tra ,101'0, debbono
compa>rtecipare, come giustamente dioe il
senatore LOmlbari.

L O R E iN Z I. iSi'3!mo in uno Stato di
diritto, non si possono compiere soprusi,
nè con tiro i grandi nè oO'ntro i piccoli. Dob~
biamo cOln~incerci di questo.

B O N A D 'I EiS, re,latore. 'E giusto,
caro Presidente, ma dobbiamo v.edere le
cose sul piano della Tealtà, e Ila realtà è
quella ohe ho esposto. Se oggi noi chiedia~
ma alla mutualità tutti i denari che essa
deve agli ospelcLali, essa non è più in grado
di esercitare 110.funzione che le è propria
nei confronti .dei malati: da'è InO'n s3!rà più
in Wado di erogare l'assistenza.

J E R V O L I N ,o MinistrO' della sa~
nità. NOIn tè esatto! Invece di sperideve 170
milial1di sohanto per le medicine, incO'min~
cina con il pagare le 'l'ette e 'rivedano 'vioe~
versa le spese per i medicinali.

B ,o N A n J lE iS, relatO're. In ogni caso
non possiamo consentire Idhe ci :sia ancOlra
una divisione. 'lJIna Iseparazione netta tra le
mutue e il Ministero della sanità. Comunque
su tale 3!rgomento pO'tremo stare qui a di~
soutere ,fino a dO'mani, e riscMevei ,di ,essere
richiamato dal Pvesidente al quale ho p1"O~
messo di essere breve.

Per quanto riguarda la crisi degli ospeda~
li, nella~ellazione ho parlata di un ente di
gestione e ho parlato anche di nazionaliz~
zazione, rusando un'espressione che forse
n.on era idonea a delineare il mio concetto.
Io intendevo questo:evita:re <che ,si castrui~
scano ospedali do'Vunque, ]ndiscdmLnata~
mente, secondo iniziative di questo o quel
Presidente, Idi questo o di quel Sindaco, di
questa o di quella COIngregazione di carità.
Occorr,e cioè ,fare in maniera che ,gli os~e~
datIi siano costruiti secando un'OII1gaillizza~
zione che sia centlralizzata, sotto illcontrol1o
del Ministero ddlasanità che derv:e essere
alla guida dell'ente di Igestione, il quale, pur
l3!sciando arrle A:mministTazioni la possibi~
lità di fUillzionare cOlme meglio cvedono (iil
senatore iDi Grazia ha anzi ammessa alcune
limitaziani nei oonfronti di tali o]1ganiz~
zazioni), segrua un iP.o' da vicino l'andamen~
to dene costruzioni ospedalieJ:1e in iba<se alle
reali necessità, nOD'chè tutta quella che è
J'organizzaziarne specialistica degli ospedali
a cui iho già aocennato.

Ritengo inutil,e, anzi daThnoso, com.tinuare
a costruive ospedali generici un po' dorvun~
que, con i soliti 'veparti di medicina e di
chiTurgia da'Ve si IpOSlsafare un po' di tutto.
La medicina di O'ggi è diversa Ida quella di
t~enta anni Ifa. ,oggi la medicina è :altissi~
mamente specializzata, e :se noi non fa:c~
dama questa .organizzazione di tipo stellare,
cOlme ho detto ~ cioè che 'Camplrenda al
oentro della Regione iLln ,gruppo di ospedali
altamente specializzati ,e 'Con tutte le a1:t:rez~
zature, nei capoluoghi di proN"incia grandi
ospedali di medicina e chirungia per acuti
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e cromcI, e qualche .ospedale bon à tout
faire, in altri luoghi ~ nOI11 potremo mai

avere un servizio sanitario adeguato alle at~
tuali esigenze. Di qui, pertanto, la necessità
che la crilsi in cui versano oggi i nostri ospe~
dali sia <risolta nel 'senso che ho indicato nel~
la mia rdazione.

Il senatore Zeli.oli Lanzini ha padatp de~
gli ospedali come di enti caritativi che rie~
scono ancora a tirare avanti con la pubblica
beneficenza, con appositi lasciti. A me non
risulta che, almeno da venti o tr,enta anni a
qu~sta parte, questo canale di finanziamen~
to sia rimasto attivo.

Z E L I O L I L A N Z ,I N I A Mi.
,lana sono stati dati 300 milioni soltanto 10
scorso anno.

B O N A D I E S, relatore. {( Milan l'è
un gran Milan ", però in altre città credo che
ciò non si sia verificato. C'è stato certamen~
te in passato questo afflusso ed è stato be~
nefico ,perchè ha dato ai nostri ospedali
quella gl.oria di cui possiamo esseve vera~
mente supeI1bi. ,Però oggi l.a situazione è di-
versa; quindi anche questa considerazione
deve essere fatta per quanto riguarda l'or-
ganizzazione degli ospedali ,di domani, che
non possiamo Ilasciave nelle condizioni at~
tuali. Questo è ,e1vidente. Questo afflusso di
donazioni mi pare che oggi non ci sia più.
(Inte,rruzione del senatore Pasqualicchio).
Il senatore Pasqualicchio dissente da quello
ohe io :dico; comunque non mi risulta che
vi sia un affilusso di donazioni: mi occupo
di problemi ospedalieri da trenta anni e
non ricordo nulla ohe possa uguagliare il
mimcolo di Milano.

P A S Q U A L I C C H I O Quello che
non vedete voi non esiste, anche se esiste.

B O N A D I E S, relatore. Comunque
non possiamo modificare questa situazio~
ne, restando in attesa dei milioni di qual~
che industriale; ad ogni modo questo pro~
blema non è di primissimo ordine.

I senatori Inddli e Cembona hanno chie~
sto che si faccia qualcosa specialmente nel
Sud d'Italia e questa è un'esigenza che tutti

quanti sentiamo, che il Governo sente, tanto
è che vi sono già dei Iprovvedimenti in que~
sto SeJJISO:il Mimstro 'spiegherà meglio, poi,
come a ciò si vada prov,vedendo. Lo stesso
senatore Genco ha detto che non è vero che
Cl sia poi questa miseria negli .ospedali. Si
è riferito evidentemente alla Puglia e la
Puglia ha un'organizzazione sanitaria ,che
non è certamente delle ultime. Andria, il
Paese del senatore J annuzzi, si ol11ora di
arvere un bellissrmo ospedale; io ricordo, da
bambino, di avere visitato l'ospedale di An~
dria (perchè sono ,anch'io di queIJa zona):
era una cosa obbrabriosa! Oggi invece VI
è un ospedale degno di ogni considerazione.
E ospedali dello stesso livello vi sono anche
in altri centri delle Puglie. Questo dimostra
che il Sud d'Italia ha fatto dei progressi.

PIGNATELLI.
r,anto, ]1 cui .ospedale non
per mancanza di soldi.

Meno che Ta-
può funzionare

B O N A D I E S, retatore. Che ci au-
guriamo il Ministro voglia conoedere, ve..
nendo così incontro al senato're Pignatelli.

J A N N U Z Z I. Un nuovo grande
ospedal,e è anche in costruzione a Molfetta.

ZELIOLI
os,pedale di San
giunge ,agli altri.

L A N Z I N I. E lo
Giovanni Rotondo si ag~

B O N A D I E S, relatore. La crisi degli
ospedali però si riflette anche in quella
che è la crisi dei medici ospedalieri, crisi che
stiamo vivendo un po' tutti con determinate
esagerazioni, in un certo senso. Comunque
anohe ila orisi dei medid non si può ,risol~
vere fìl1'ohè le cose stanno in queste condi~
zioni. Se noi non modilfichiamo l' organiz~
zazione ospedaliera, non modifichiamo gli
statuti oSipedalieri, che risalgol11o ail 1890,
non potremo risolvere .la crisi ospedaliera.
La crisi dei medici ospedalieri è crisi delle
amministrazioni ospedali ere. Noi dobbiamo
modificare questa struttura e con la nuova
st:wttura i medici dovranno trovare il modo
di esercitare la lora professione; altrimenti
non ,si può andare avanti. Non voglio insi~
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stere su questo argomento perchè doV'rei
paJrlare del 1«temiPo piena}} per i medici
che è l'unico mO'do perchè il medko stia in
ospedale; ma finchè le amministrazioni sa~

l'anno quelle che sono e finchè i medici
ospedaHeri saranno pagati male e saranno
costretti a trovare l,avaro fuod dell' O'Sipeda~
le le case non potranno mai andar bene.
Tria i medici di ospedale e i medici del1e
mutue manca qualsiasi cooIìdina:mento di
lavaro. Non di :rado si arriva a degli eccessi
ohe sembrano penfino incredibili. Per esem~
pio spesso un malato è visitato fuori del~
l'ospedale e trovato affetto di una malattia;
ricoverato in ospedale per l'interv,ento ope~
ratorio, l'intervento non si fa se non dopo
un riesame completo, perchè il medico di
ospedale non accetta quello che è stato
fatto i£uOlri. S'Ono distonie che non si pos~
sono guarire 'se non si arriva alla base del~
l'oJ1ganizzazione, cioè alla fusione fera mutue
ed ospedali. Tale il convincimento che si
't:r~aedall'esperienza pluriennale della nostra
organizzazione ospedaliera. iDeI resto gli
ospedali nan hanno potuto mardare oon la
.>tessa v,elacità con cui ha marciato la mu~
tualità, che va verso la sicurezza sociale.
Bisogna quindi che anche gli ospedali ven~
gano adeguati a questa velodtà.

Ospedali psichiatrici. Anche tale argamen~
to è stata trattato dal senaltme Zeli oli, il
quale ha portato il suo contributo alla ne~
cess1tà di mo!dificare questo tipo di ospeda~
le. Attualmente questi ospedali sono carceri
ohe hanno ancara lo stesso ritmo e la stes~
sa organizzazione di 50 <Odi 100 anni fa;
solo i ceiPPi sano stati abolitli, ma per il re~
sto gli ammalati restano come prima e la
situazione è aggravata.

La psichiatria ha fatto progressi infiniti.
Chi è medico sa che fino a 30 anni fa par~
lare di un mala,to di mente significava par~
lave di un indivi,dua assalutamente perduto
per la sacietà. Oggi ill malato di mente è
recuperabile. I cronici mentali sono pochi,
il malato di mente entva in ospedale oome
vi entra un malato di polmonite, di diabete,
di affezioni infiammatarie, c,iaè entra per
Uisci:rvi guarito. Sussistono però difficoltà
intra ed extra murali che non gli consen~
tono di uscire e, quando esoe, è macchiato,

oome avesse un oertificato penale, macchia~
to di una condanna. Spesso è preso dalla
disperazione e non ha altra soluzione che
iqueUa di rientrare nell' ospedale psichiatri~
co, dove t'rova almeno da mangiare e da
dormire. Sono cose gravi, ma bisogna dir le.
Gli ospedali pswhiatrici vanno quindi rir/ior~
mati.

Ho accennato, a pl'OIposito sia degli ospe~
dali nOl1mali sia degli ospedali psiohiatrici,
all' aSiSistenza extra~murale. È un' assistenza
di comunicazione tra ospedale e faJIDiglia,
che deve essere attuata subita, perchè sol~
tanto da tal'e collegamentO' può nascere il
IreClJlpero di un oerto numevo di Iletti, che
oggi sono accupati da gente la quale non

'Sa COlIne £are per tornalre a ca,sa, come con~
tinual'e a domicilio una cura cOlminciata in
ospedale. Ciò è importante per l'ospedale
comune ed è ancora più importantle per

l' ospeda:le psichiatrico. Esistono i consuho~
ri di malattie mentali, i quali svolgono una
opera importantissima e vanno increm'en~
tati. Ne ho Ivisitato uno r,ecentemente a
Bari, ohe è veramente un mocLe:l[o di orga~
tl1izzazione. I malati che giungono a tale
centro vi fanno quella che si chiama la pic~
cola psichiatria, cioè si curano della malat~
tia ohe non hanno completamente lasciato
in ospedale. Quest,e organ,izzazioni extra~mu~

l'ali vanno intensificate a~ ma'ssimo.
Tumari. Entriamo nel campo della medi~

CÌina sociale. I tumori rappres'entano una
piaga. Io, nella mia relazione, ho indicato
COlme, secOindo me, deve essere organizzata
la lotta ai tumori: è una lotta ohe deve es~
sere mes,sa su un piano di attualità. Nom
possiamo pe,~dere tempo, perchè è una ca~
lamità sociale che mette in apprensione
tutta fa popolazione. Noi albibiamo il dovere
per lo meno di oJ1ganizzare una J:1ete, a cui
possa rivolgersi un poveretto malato di tu~
more: vi sono i malati di tumore iniziale,
rvi sono i maLati che devono ess,ere operati,
ma vi sono anche i malati già operati e re~
cidivi. Per questi ul,timi la tr:agedia è gra~
vissima, pe:t1Ohè negli ospedali essi non so~
no ricev:uti peJ10hè indes,~deva'bi1i e di isti~
tuti per il loro ricovero non oe ne sono a
sufficienza. Quesiti marrati attendano la mOir~
te, direi quasi, cOIn un oerto desiderio di
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finirla, pelI1chè per loro non ci sono letti,
essendo questi mahti considerati ~ come
ho detto ~ indes1derahili. Questo è un
problema che deve essere studiato con una
certa attennione e deve essere risolto. In
questo campo possono essere mol.to dIì~
caci queille organizzazioni tipo la Lega con~
tro i tumori, che può risolvere certi pro~
blami; ne ha parlato il senatore Zeholi Lan~
zini. Da1la diffusione ha parlato anche il
nostro presidente, senatore Lorenzi, il qua~
le ha portato delle ciJfve ~tlrabiIHanti, che
natul'a:lmente deibbono imporci la massima
attenzione per la soluzi.one di questo pro~
blema.

Malatde veneree. Questo è un tasto mol~
to pesante: sono mallattie queste che si
vanno diffondenK,lo. Io Morrei lelggere al Se-
nato un telegramma cfue ho ricevuto da
Washington il 13 di questo mese, sCIìitto
dal professor Ducré di Milano, silfilologo di
prÌim1ssÌimo piano. Egli mi ha scritto d'ur~
genza pregandomi di br conoscere una con~
statazione fatta a Washington in occasione
del CongI1esso di si,fìlopatia e dermatologia,
dal qual,e è stato documentato che ill no~
stro Paese è la Nazione più si,filizzata del
mondo. (Comme1nti daUa sinistra).

Voci dalla sinistra. È un pIO' esagerato!

B O N A D I E S, rdlatore. Può darsi: io
ho letto questo telegramma e posso fa,re
anche dene TiseIìVe su di esso; però, ono~
I1evole Pasquallic.chio, non mi par,e che vi
sia da ridere su questo argomento: non è
un argomento da 'rÌldeI1e e nemmeno da sor~
rildere. Si potrà fare una riserva sulla que~
stione del,la prima Nazione: ed io la fac~
cia. Però, se anohe la cosa è esagerata ~ e

forse lo è ~ il fatto tuttavia esiste: esiste
cioè una sifilizzazione in Italia che è vera~
mente notevole e a cui bisogna porre ri~

pal'o.

A L BER T I Probabilmente la lettera
si riferisce più che a'ltro al;la profilassi.

B O N A D I E S, relatore. Senz'whro, è
la pwfilassi che noi dobbiamo ponre in

aJtto, ed è su questo tevreno che dobbiamo
a:gire per vedere cosa si possa fare per fre~
nare questa dlffus10ne ohe, se non è quella
affermata da Ducré, è ceI1tamente ta'le da
destare preoccU)pazioni, e non poche.

M A C A G G I. Il professar Ducré ci~
taf\Ta la pe1rcentuale delle nuove s1filizzazioni
in rapporto al numero degli a'bitanti!

B O N A D I E S, rellatore. Ho detto che
ho letto la lettera perché mi è stata man~
data in questi term~ini. Il fenomeno esiste ...

M A C A G G I. Sono d'acoordo sulla ne~
cessità di provvedeve.

A L BER T I. Così nella patria di Fra~
casto.m sorgeranno ahre .leggende!

B O N A D I E S, re,zatore. Passiamo ad
un'altra malattia di cui si sono occupati
anche il senatore Qatto ed alltri: la micro~
citemia. Mi pare che sia suffidentemente
organizzata la lotta cOlntro questa malattia:
bisogna dare atto al Ministero della sanità
che ha sentito questa esigenza ed ha creato
in varie zOlne degli aDJIbulatmi pel[ lottare
contro la sua diffusione. Mi sembra che
l'argomento sia stato suffidentemente svol~
to. Però si parlava di un controllo ematico
nel soggetti che vanno al matdmonio, ed
anche ddla possibilità di usU!fruke dei sol~
dati, che provengono da detenminate zone,
per fare degli accertamenti. Comunque que,

sto rientra nel piano organizzati;vo di ogni
ambulatorio; il Ministero non può che sen~
tire queSlte esigenze e favorire le organiz~
zazioni di questo gener,e.

Medicina scolastica. Sulla medicina sco~
lastica io ho parlato abbastanza ed hanno
parlato tutti a sufficienza. Ad ogni modo,
queHo che io auspioo è che si 1stituisca il
medico auxologo, il medioo scolaSltico, il
quale stia nella scuola in pernmnenza come

c'è il di,rettore, come c'è il segretario, come
c'è l'ispettore. Il medico fisso nella scuola
è indispensaibìle, specialmente nelle grandi
scuole. Non basta, come ho già detto nella
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relaziane, ìI medi:co dhe fa il serVIZIO sco~
lasti:co in questo modo: entra, domanda se
c'è niente di nuovo e poi se ne va via, co~
sicchè la scuola rimane senza medico. Il
medico dovrebbe stare nella scuola così co~
me ci stanno gli insegnanti e tutti quelli
che della scuola si debbono occupare. Fa~
cendo questo, naturalmente, il medico potrà
anche pensare a curalìe quel tale libretto
della salute che è stata auspioato mi pare
da:! senatore Mammucalri e da altri e che è
quanto mai important'e per pOlter segnare
appunto in questo libretto tutto quello che
rappresenta l'iter 'Palwlogko ed ancihe non
patologico del soggetto, cOlffie le vaccina~
zioni, la profilassi. Tutto questo il medioo
lo può fare s'e sta nella scuola, ma s,e non
ci sta questo certamente non lo può fare.
(Interruzione dell'onorevole Giuseppina Pa~
lumbo). Ma nella scuola avrà le sue assi~
stenti sco.lastklhe.

P A L U M BOG IUS E P P I N A. Di~
ceva che il lihretto dovrebbe seguire il sog~
getto a cominciare dalla nascita fino al la~
varo.

B O N A D I E S, relatore. Ed anche
fino al Camposanto. (Ilarità). Noi appunto
pensiamO' ahe il libretto dovrebbe acoom~
pagnare l'uomo dalla nascita fino aHa mor~
te. Questo probl,ema è stalt'O discusso, ma
non tutti sono d',aocordo. Io sono stato
quell'O ohe, come President,e della Società
dI medicina preventiva, ha fatto questa pro~
posta fin dal 1956; però non si può imma~
ginar,e quante lettere ho avut'O da gente che
assalutamente nan ne vuoI sapere del li~
bretto e che dice: lasdateci stave in pace,
non vogliamo sa'pere se aver,emo una tale
malattia o tal'altra, noi vogliamo vivere
tranquiUamente. È un'idea rispettabill,e an~
che questa. Ad ogni modo si è deltto che
il libretto della salute è un elemento im~
portante e se lo studiamo e l'O possiamo
applic.are almeno nei plfimi anni di scuola,
non c'è ragione di pensare che poi non

poS'sa essere continuato.

Sull'eaucazione sanitaria tutti l settori
concordanO'. Tutta l'azione deUa medicina,

tutta l'azione deHa sanità si può svolgere
se c'è anohe un oont1rilbuto da parte dell'iÌn~
dividuo che non si sottrae, come si sottrae~
va un tempo. Ognuno di noi ricorda quella
che era la sanità di 40~50 anni fa, special~
meme in certe zone delE'ItaIia melfÌdionale.
Io mi ricO'rda da ragazzo di av,err visto degli
spettacoli che non rifedslco, ma che ri~
guardavano precisamente la mancanza di
educazIone s,arnitaria. Qui11ldi se riusciamo
a creare un' educazione sanitaria falcciamo
una oasa mollto utHe. E qui vOlìDei rarcco~
mandarve al MinÌistro !'istituzione delle scuo~
le per educatrici sanitarie, come appunto
si sta fa,cendo a Perugia; ma Perugia è il
primo c.entro a cui bisogll1el'eibbe fa'l'ne se--
guire altri: l'educazione sanitaria va incre~
mentata. (Interruzione del senatore Di Gra~
zia). A tal proposito bisogna adoperare anche
la radio e la televisione in senso educativO',
mentre fino adesso questo non si è fatto. An~
che nelle scuole ci vorrebbe un po' di educa~
zione sanitaI'ia, e se ci foss.e il medico, co~
me ho detto prima, se il medico fosse sem~
pre pr,esente pOltreiblbe non dico frure lezio~

ni (peI'chè di lezioni i ragazzi ne hanno an.
che troppe), ma ad ogni modo fare in ma~
niera di ~ducare i piccoli alla sani,tà. (Com~
melnti daUa sinistra). Lezioni no, ma una
educazione spicciola sì.

Le farmaoie. Per quanto riguaI1da le frur~
made non desidero pa:dame e del resto è
già stato detto albbastanza. Il senatOl'e Lo~

renzi, Presidente della no'stm Commissio--
ne, ha promesso cihe a breNie scadenza la
questione delle farmacie sarà risolta. Let~

tel'e, cilfco1lari e p:ress,iOlni arrilvano da tutte
,le parti; ogni categaria di farmaaiJsti pro~

pone suoi emendamenti aHa legge, ognuno

vorrebbe risolvere il proprio caso: Cicero

pro domo sua. Comunque, la questione del~

le farmade è ,già stata abbast,anza studiata
dalla Commissione ed io mi auguro che
tutto possa andare a posto.

Sofirslticaziani e frodi costÌ'tuiscono un aJf~
gomento di attualità. n senatore .Mbrerti

mi fa vedeve i giornalH, ma i giornal:i li

abbiamo letti tut,ti.
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Ad ogni modo l'argomento dei fQlfmag~
gini è Uin argomento ohe è stat'O posto dal~
la stampa all'attenzione del puibbHoo con
una certa esagerazione. Pelr carità, non vo~
gho dire cibe non esistono sOifistincazioni,
ho detto quel ohe penso a questo propo-
si t'O neàla relazi'One e non posso ohe auspi~

care una cosa sola, ohe il Ministero Lncre~
menti per quant'O è possibile i labOimtori di
ricerca e cibe cr:ei un esercito di ispettorì
che facciano mohe ispezioni. Certamente le
sofisticazioni rappresentano un incubo per
le P'OPolazioni e l'opini'One pubblica è sen~
sibilizzata su questo argomento.

Presidenza del Vice Presidente ZELIOLI LANZINI

L O R E N Z I. La stampa dovrebbe es~
sere più attenta a denumciare questL fatti;
mi sembra che esageri.

B O N A D I E S , relatore. La stampa
accusa gli organi competenti in materia an~
che quand'O questi non hanno colpa. Ad
'Ogni modo non vogli'O parlrure della stampa,
auspico solo che si incrementino questi ser~
vizi ispettirvi perchè molte v:ohe è questione
di ritardo nell'anirvare a vedere dorve è la
frode. Din esercito di ispe.ttori e di labora~
tori cibe siano ve["amente taU può consen~
tire dei controlli preventirvi prima ohe un
determinato tipo di ~ormalggio e di mar~
meUata venga messo in commercio.

B O C C ASS I. Ma qual è la politica
sanitaria su questo punto?

B O N A :D I E S , relatore. Stiamo trat~
tando l'argomento e non lo sto trattando nel
senso di difesa, ma nel senso di incrementa~
re le ispezioni che possono giovare ana riso~
luzionedi questo pmblema.

I medicamenti. Anche sui medIcamenti ho
richiamato l'attenzione della relazione e non
vorrei aggiungere altro. Abbiamo parlato an~
che della talidomide, di questi medicamenti
che come ha detto il senatore Franzini so~
no nocivi. Non vi è dubbio che questi esista~
no, ma siamo in un campo in cui la politica
può entrarcifino ad un certo punto, siamo
in un campo in cui deve agire la ricerca
scientifica non solo nel creare un medica~

mento, ma nel seguire il suo iter. Tutto que~
sto, secondo me, è compito delle Università
che non funzionano come dovrebbero fun~
ziO'nare. Le facoltà di medicina dovrebbero
svolgere una ricerca scientifica nel senso di
vedere come si comportano nel tempo oerti
medicamenti.

Abbiamo l'Istituto superiore di sanità, in
Italia, che rappresenta un organo di un'irn~
portanzà notevole, organizzato benissimo.
Ho visitato l'analogo Istituto degli Stati Unj~
ti d'America ed ho visto come non abbia nu]~
la di più di quello che ha il nostro; solo ha
dei reparti chimici, cioè dei ill'aJla,tisui quali
esercitare esperimenti anche di determinati
preparati. Noi non l'abbiamo, ritengo che
non sia necessario, ritengo necessario però
un coordinamento tra Istituto superiore di
sanità e istituti universitari, che possono
esercitare quel controllo che l'Istituto supe~
riore non è in grado di esercitare.

Molti senatori hanno poi parlato della
O.N.M.I.: l'onorevole Palumbo, l'onorevole
Genco, l'onorevole Gatto ed altri hanno au~
spicato una riorganizzazione dell'Opera, che
versa in una situazione di logoramento. Lo
Ente deve certamente essere modificato e
adeguato alle nuove strutture sociali. La se~
natrice Palumbo ha parlato dei problemi che

I J'immissione delle donne nell'industria pro~
pone, ed ai iquali giustamente è l'O.N.M.I
che deve provvedere, con un'opera di assj~
stenza che tenga particolarmente conto della
situazione della madre che lavora nell'indu-
stria.
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P A L U M BOG IUS E P P I N A. Og~
gi molte donne lavorano anche neH'agricol~
tura, non solo nell'industria.

B O N A D I E S , relatore. L'O.N.M.I. do-
vrà dunque avere una migliore organizzazio~
ne per far fronte ai fenO'meni sociali in atto.
È fondamentalmente un prO'blema di mezzi,
ma purtroppO' questo problema è il proble-
ma di tutti gli ,enti statali. (Commenti). Tut-
tavia, si deve riconoscere che l' organizzazio~
ne dell'O.N.M.I. presenta delle distonie; per
esempiO', l'Opera non dipende esclusivamente
dal Ministero della sanità, e vi è una certa
ingerenza del Ministero dell'interno e delLt
sua O'rganizzazione di assistenza. Le conse~
guenze di questa non completa organizzazio-
ne nO'n mancano di farsi sentire, come è suc~
cesso recentemente a RO'ma per il caso di un
bambino abbandonato. In queste circostanze
il ricovero dovrebbe essere automatico, e le
cose dovrebbero svolgersi tanto regolarmen-
te che la stampa non dO'vrebbe neppur aver
sentore di tali episodi.

P A L U M BOG IUS E P P I N A. Do~
vrebbe essere così, ma intanto I~O.N.M.I. non
se ne occupa.

B O N A D I E S , relt1Jtore. Non è che
non se ne occupi (infatti il caso del bambi~
no di Roma è stato risolto con una certa
xapidità); ciò che io auspico è una rapidità
ed una speditezza tali che si possa parlare
di automatismo. (Commenti dalla sinistra).

Nel campo dell'igiene sono stati affrontati
i problemi delle acque infette e dell'inquina-
mento dell'atmosfem. Problemi questi che
non si ponevano 30 anni fa e che l'aumenta
della popolaziO'ne ed altresì delle sue esigen-
ze pongono invece all'attenzione della socie-
tà odierna. Qualche giorno fa il sindaco di
Roma ha rivelata che c'è scarsità di aoqua
potabile; il problema tuttavia non riguarda
soltanto Roma ma tutta la NaziO'ne. In fon-
do è il nuovo clima sociale e civile che ha
portato l'uomo ad usare quell'acqua che pri-
ma non usava.

D E L U C A L U C A. Allora la colpa
è di coloro che si lavano di più?

B D N lÀ.D I E S , relatore. No, ma certo
si tratta di un'esilgenza dei tempi moderni
in conrtinuo aumento, onde mancano le ac-
que sufficienti a soddisfarla completamente.
Si ricorre ora all'utilizzazione dei corsi d'ac-
qua. Ma noi non abbiamo i corsi d'acqua
che hanno gli americani; eppure si sa che
gli americani utilizzano l'acqua dei fiumi,
sicchè cO'loro che stanno a valle bevono l'ac~
qua che è stata usata, e non soltanto per
bere, da quelli che stanno a monte. (Com..
menti). È proprio così, 'questa è la realtà.

Dobbi,amo quindi tener presente il proble-
ma dell'acqua come UDO dei problemi più
importanti dell'igiene moderna. Parlare delle
acque del Tevere di Roma mi porterebbe ad
allungare troppo il discorso e perciò ci ri~
nunzio.

Sulle contaminazioni dell'aria siamo tutti
d'accordo; c'è anzi un apposito progetto di
legge dinanzi alla nostra CommissioD,e, e in
quella sede si cercherà di risolvere, almenO'
in parte, rquesto problema che diventa sem-

p're più gmve man mano che si procede nE'l
tempo. Non parlo del fall out e ,della radio~
attività ambientale in conseguenza delle
esplosioni delle bombe atomiche, anche per-
chè ne ha già parlato il collega Lussu, il qua-
le anzi ha affermato che della guerra non
dobbiamo nemmeno parlarne perchè porta
male: non parliamo quindi nemmenO' di que-
sto fall out che fa veramente venire i bri~
vidi.

Questo argomento così grave è stato trat-
tato, per la parte che si riferisce alla sua at-
tività, dal senatore Focaccia, il quale ha ri-
cordato quello che dovrebbe essere fatto a
tale riguardo. Io mi rimetto alle sue dichia-
razioni.

Anche il problema dell'igiene del lavO! o
deve essere guardato con particolare atten-
zione, sia per quanto riguarda gli ambi'enti
di lavoro che i reattivi usati dagli operai, ai
fini di una efficace assistenza del ,lavoro.

Urbanismo e sanità: è questo l'argomen-
to trattato dal senatore Di Grazia, argomen~
to che non sfugge certo all'attenzione del
nostro Ministel'o, soprattutto per quanto ri-
guarda l'inul'bazione delle popolazioni di
campagna. L'inurbazione dei campagnoli
crea problemi dI notevole entità ohe devo-
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no esseJ1e attentamente chiariti dal punto di
vista dell'igiene. Chi viene dalla campagna
porta con sè delle abitudini non certo ade~
guate alla città e naturalmente si trova mc.~
le: ma dà anche un certo disturbo a calm o
che sono già urbanizzati. Quando questo in~
dividuo si urbanizza a sua volta, tutto torna
normale.

Altri problemi riguardanti le abitazioni,
il verde cittadino, le « bidonvilles ", eccetera,
meritano tutti particolare attenzione e van~
no certamente seguiti con estrema cura, an~
che se la competenza specifica è forse di
altri organi, comunali e statali.

Alla conclusione di questo dibattito, che
conclude la mia fatica estiva, onorata dal~
l'intervento nella discussione di personalità
qualificate della nostra Assemblea, mi sid
consentito formulare un augurio: che cioè
la sanità italiana, sotto la guida sapiente del
Ministro Jervolino, che ha compreso il suo
alto compito e lo assolve con prudenza ed
anche con molto spirito di iniziativa e gran~
de diligenza, che la sanità italiana, dicevo,
possa raggiungere quelle alte mete che sono
auspicabili per la salute del nostro popolo.
Occorre tendere ad un ulteriore per:feziona~
mento della nostra azione in campo sanita~
ria ed esplorare con cura e tenere sotto vi~
gile contI'ollo tutta la vasta area che ab~
braccia i rapporti tra l'uomo e il suo am~
biente animato e inanimato; studiare il mu~
tuo equilibrio tra fattori ambientali benefici
o dannosi e l'effetto di tale equilibrio sulla
salute dell'uomo e sulle sue malattie; ten~
dere a prolungare sempre piÙ la vita dell'uo~
ma con una longevità senza malattie, cioè
dare più anni alla vita e più vita agli anni.
La scienza medica, in evoluzione sempre piu
rapida e prodigiosa, saprà fornil'e i mezzi
per risolvere tutti i 'problemi connessi con la
vita dell'uomo, acciocchè sia elevato sempre
più il livello general~ della sua salute, sia
migJiorato iJ benessere collettivo e sia in~
staurata finalmente nel mondo un'era di
tranquillità e di pace vera. (Vivi applausi dul

centro e dalla sinistra. Congratulazioni). .

P R E ,S I eDE N T E. Ha facoltà di par~
lare l'onorevole Ministro della sanità.

.TE R V O L I N O , Ministro della sanità.
Signor Presidente, onorevoli senatori, l'im~
pegnativa ed appassionata partecipazione di
numerosi senatori, in Commissione ed in
Aula, all'esame del bilancio del Ministero del~
la sanità ~ che ha messo in evidenza, cosa
del resto naturale, più le carenze che i pro~
gressi raggiunti da quattro anni ad oggi ~

ha compensato tante amarezze non sempre
conosciute e, se conosciute, quasi mai tenute
presenti dai critici di professione.

Onorevoli colleghi, anche io se, invece di
trovarmi a questo posto di grande responsa~
bilità, sedessi sui vostri banchi, saprei fare
la critica e forse in una forma più incalzan~
te e più vivace. Ma agIli critica, per essere
utile e perciò costruttiva, deve tener presenti
i mezzi messi a disposizione di chi opera;
non deve trascurare la buona volontà e gli
sforzi compiuti di chi con mezzi limitati ha
superato difficoltà che avrebbero fermato il
passo al più volenteroso, e soprattutto non
deve negare l'evidenza dei risultati positivi
ottenuti, magari a costo di sacrifici.

Nessuna persona veramente responsabile,
specie in un settore estremamente delicato
e nel quale ogni decisione da prendere è ac~
compagnata da gravi preoccupazioni (la vi~
ta dell'uomo è il grande dono di Dio e la sa~
Iute è il bene sommo dell'individuo, anche
nell'interesse della collettività), può presu~
mere di aver compiuto il suo dovere e di
avere agito sempre bene, in modo da atten~
dersi consensi ed elogi.

Ma, se manca una serena ed onesta va~
lutazione e se, nel quadro esposto, a fianco
delle ombre non si pongono anche le luci,
si offende la verità il cui riconoscimento
è atto di giustizia, quella virtù sociale che
tutti noi vogliamo praticata dagli altri ma
che difficilmente ci imponiamo di attuare
in tutte le manifestazioni della nostra atti~
vità anche nella vita politica; inoltre così
procedendo, si diffonde il panico nel Paese
che non si sente più sorretto dalla certezza
che dal Governo e dal Parlamento la salute
è tutelata come fondamentale diritto del~
l'individuo, e infine si generano nell'animo
di chi compie il proprio dovere lo sconfor~
to e la sfiducia e si nega quel minimo di sod~
disfazione necessaria per continuare nel
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proprio lavoro non facile e per superare le
immancabili nuove difficoltà.

Tale incoraggiamento occorre particolar~
mente ai funzionari del Ministero e dello
Istituto superiore di sanìtà, ai quali tutti,
dai più elevati in grado ai più umili, rivol~
go ~ anche a nome del mio valoroso colla-
boratore, senatore Santero ~ l'espressione
della più viva riconoscenza per il lavoro
diuturno che essi compiono con intelligen-
za, con pazienza, con alto senso di respon-
sabilità e saprattutto con amore.

In nome della giustizia da me ricordata,
mi è sommamente gradito ringraziare gli
onorevoli senatori, senza distinzione poli-
tica alcuna, che nella Commissione e in que-
st'Aula hanno portato il loro contributo di
intelligenza e di cuore nella discussione di
questo bilancio. A tutti desidero dare l'as-
sicurazione sincera che le loro asservazioni,
le loro critiche, i loro suggerimenti non ca-
dranno nel vuoto. Forte del loro autorevole
appoggio io, fino a quando avrò la Tespon~
sabilità di dirigere questo Ministero, mi
sforzerò di realizzare le più urgenti provvi-
denze per assicurare il benessere sanitario
dei singoli e della collettività.

Sono particolarmente grato al relatore,
senatore Bonadies, che ho sempre stimata
come clinico di sommo valore e come pro-
fessionista .di rettitudine indiscussa. La re-
lazione da lui redatta, in merito alla quale
devo manifestare qualche dissenso ~ e ne
preciserò l'oggetto e le ragioni ~ ha passato
in rassegna, in una sintesi molto apprezza-
ta, quasi tutti i problemi sanitari, mettendo
in evidenza la loro grande importanza, la
necessità di affrontarli con coraggio, l'im-
pegno di risolverli con urgenza. Di alcuni
problemi il senatore Bonadies ha anche in-
dicato la soluzione.

In merito alla proposta dell'« Ente di ge-
stione degli Ospedali}) o della nazionaliz~
zazione degli stessi, dirò subito chiaramente
il mio pensiero. Mentre non opporrei diffi-
coltà alla istituzione di ospedali a cura del-
lo Stato ~ con i quali patrebbero coesiste-
re le attuali istituzioni aspedaliere, che nel-
la tradizione cristiana hanno trovata il pre-
suppasta per il loro sorgere e il laro fun-
zionamento ~ nan sono favorevole a quella

propasta. Similmente non posso consentire
can il senatare Franzini, che prapone un
ente di coordinamento. degli ospedali sul
piano nazianale, regianale, provinciale. Le
due proposte, anche se hanno finalità non
identiche, non sono sastenute da una ne-
cessità giustificabile. I compiti che si vor-
rebbero affidare all'uno o all'altro ente car-
rispandono alle attribuzioni dell' attuale Di-
rezione generale dell'igiene pubblica e degli
Ospedali, la quale direzione potrà esercitare
effettivamente e interamente le funzioni di
guida e di caordinamento dell'attività ospe-
daliera quando. saranno meglio delimitate
le attribuziani delle altre amministrazioni
statali: argomento, questo, sul quale ritar-
nerò al mamento opportuno.

Un 'particolare ringraziamento mi è caro
rivolgere al Presidente della Cammissione
d'igiene e sanità, senatare Lorenzi, che, nel-
l'esercizio della sua delicata funzione ~,
coadiuvato egregiamente dai due vice pre-
sidenti, senatore Alberti e senatare Samek
Lodavici ~ mi ha facilitato il campita di
portare a buan termine importanti questio-
ni riguardanti il mio Ministero. La campe-
tenza nel trattare gli argamenti, l'equilibrio
nel dirigere i lavori, la pazienza e la signo-
rilità nel dirimere le contraversie fanno del
senatare Larenzi un Presidente ammirato,
degna continuatare del campi anta senatore
Benedetti, alla cui memoria dobbiamo ri-
volgere, in un raccaglimenta prafondo, un
grato e mesto ricordo.

Onarevali senatari, io. nan abuserò della
vostra benevalenza, anche perchè nell'altro
ramo del Parlamento ha trattato, con una
certa ampiezza, gli argamenti di natura ge-
nerale: trattazione che ritengo integrativa
di questa esposiziane. Mi limiterò dunque
a rispondere ai vari interventi, consideran-
do fra questi naturalmente, in primo luago,
la relazione del senatore Banadies.

Preciso fin d'ora che qualche mancato ri-
chiamo a specifica osservazione o qualche
mancata risposta a determinate damande
non dovranno. essere cansiderati came volu-
ta disattenziane o poca consideraziane de-
gli interventi fatti: posso assicurare tutti
che le osservaziani, le critiche, le propaste,
i suggerimenti ~ di cui ho presa nata du-



Senato della Repubblica III Legislatura

602a SEDUTA

~ 28193 ~

21 SETTEMBRE 1962ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

rante il dibattita ~ farmeranno aggetta di
studia da parte mia e da parte dei miei
callaboratari, ai quali ancara una valta
esprima la mia graulUClllle. Co~ì pure far~
meranna aggetta di attenta esame tutte le
asservaziani che, in qualsiasi tempa, vai,
anarevoli senatmi, vi campiacerete di far~
mi giungere al Ministero.

A) COORDINAMENTO DELLE ATTIVITA' SANITA-

RIE NEL MINISTERO DELLA SANITA'. L'arga~

menta daminante nella discussiane svaltasl
111Cammissiane e in Aula, e nella pregevo~
le relaziane del senatore Banadies, è il caor~
dinamenta delle attività sanitarie nel Mini~
stero della sanità.

Concardo pienamente col relatare e con i
senatari Mancina, Zeliali La'nzini, Pasqualic~
chia, D'Albara, Lambari quanda essi affer~
mana che al Ministera della sanità sfuggano
campletamente le attività sanitarie di altri
Ministeri, ed in particalare il settare della
assilstenza mutualistica. E ciò prapria in
virtù della legge istitutiva del Ministera del~
la sanità, che esclude dai suai pateri di vi~
gilanza la sfera di attività degli istituti mu~
tualistici ed assicurativi.

Ringrazia, in mado particalare, il senatore
Lombari ed i numerosi calleghi che hanno
sattascritta il mativato ordine del giarno.
Essi, ricordanda che la stessa Presidente del
Cansiglia dei ministri ha incluso fra i punti
programmatici fondamentali dell'attuale Go~
verna propria il concentramento pressa il
Ministera della sanità delle campetenze at~
tualmente frazianate fra le varie Ammini"
straziani della Stata in materia sanitaria,
individuana in questa frazianamento la ra~
giane principale della limitata funzianalità
e della limitata efficacia dell'aziane della
Stata nel campa sanitaria. Ormai, secondo
l'apinione daminante nel Parlamenta e nel
Paese, la necessità di una direziane unita~
ria della sanità è effettivamente sentita. Per-
tanta, carne riferii nell'altro rama del Par~
lamenta, ha predispasta un adeguata stru~
menta legislativa che quanta prima sarà pre~
sentata al Consiglia dei ministri. Natural~
mente can animo grata accolga, per quanta
si riferisce a questa argamenta, l'ardine del
giarna del senatore D'Albara e specialmente
l'ordine del giarna del senatore Lombari, che

è canfartata dal parere di autarevoli parla~
mentari tra i quali i senatari Larenzi, Al~
berti e Samek Ladavici, rispettivamente Prc~
sidente e Vice Presidenti della Cammissione
di sanità.

Il senatare Zeliali Lanzini ~ che ringra~

zia in mada particolare per avere, can se~
rena obiettività, individuata e ricardato le
cause degli incanvenienti lamentati ~ vuale
conascere se risponde al vero che è stata da
me predispasta un disegna di legge che re~
gola tutta la materia relativa al Ministera
della sanità. Carne ho già ricardata innanzi,
avendo constatata che in base alla legge 13
marza 1958, n. 296, istitutiva del Ministera
della sanità, larghi settori dell'attività che
interessana la tutela della salute pubblica,
ed in particalare l'importante e delicata ma-
teria dell'assistenza aspedaliera, vestano an~
cara al di fuari della campetenza primaria
del Ministera cui ha l'anare di presiedere,
predispasi una schema di legge vecante nar-
me integrative della predetta legge 13 mar~
za 1958. Il disegno di legge è stato, da tem-
po, distribuita ai vari Ministeri interessati.
ma naturalmente accarre superare le diffi~
caltà appaste alla revisiane delle varie cO'm-
petenze in materia sanitaria al fine di accen-
trarle a quanta mena caardinarle alla cam-
petenza principale del Ministero della sani-
tà. Spero vivamente che le altre Amministra-
ziani, che nO'n hannO' ancO'ra data il lara
assensa, sappiana superare tali difficaltà: e
ciò nan sala pevchè, carne è stata ricardato
l'unificazione delle attività sanitarie è già
una realtà in tutti i Paesi civili e castituisce
il presuppasta lagica, palitica, amministra-
tivO' dell'istituziO'ne del Ministero della sa.
nità, ma saprattutto perchè essa assicurerà
la maggiar efficienza e la maggiare\ funzio~
nalità all'aziane della Stata in questa im-
partante e delicato settare della vita nazia~
naIe.

B) OSPEDALI.Il senatare Banadies ha de~
dicata una parte impartante della sua rela-
zione agli aspedali, mettendane in rilieva la
crisi. Tale argO'menta è prO'fandamente sen~
tita da quanti hanna a cuare la salute dei
.singali cittadini.

Cancarda can il senatare Bonadies là dave
egli afferma che la crisi degli aspedali è an~
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che criSI istituzionale degli stessi. L'attività
delle is!ituzioni pubbliche di assistenza e be~
neficenza ~ che tante benemerenze hanno
acquistato nella gestione della grande mag~
giomnza degli ospedali ~ è vincolata da
statuti di fondazione e da leggi che non ne
consentono l'adeguamento tecnico ai criteri
moderni dell'assistenza sanitaria, orientata
ormai decisamente verso un regime di sicu~
rezza sociale.

Di qui la necessità di una riforma delle
strutture istituzionali e amministrative de-
gli ospedali. Ma qualunque riordinamento
dell'assistenza ospedaliera esige, anzitutto,
che nel Ministero della sanità siano riunit~
le varie competenze attualmente frazionate
tra i vari Ministeri. L'attuale situazione, in
fatti, rende disorganico !'intervento statale
a favore degli ospedali sia nel campo delle
costituzioni, sia in quello degli interventi
per il ripiano dei bilanci, sia infine nel cam~
po della sorveglianza sull'amministrazione
di tali enti. Essa, quindi, pregiudica quel
coordinamento e potenziamento dell'assi~
stenza sanitaria che è nei voti di tutti noi.

È motivo di compiacimento per me rile~
vare che lo schema di riorganizzazione della
rete ospedaliera, tracciato dall'onorevole Bo-
nadies, risponde in gran parte agli stessi
criteri di organicità e praticità assistenziale
che ispirarono il disegno di legge sulle nor-
me generali per l'ordinamento dei servizi
sanitari e del personale sanitario negli ospe~
dali.

Tale schema di legge d'iniziativa governa~
tiva è attualmente, come è noto, all'esame
dell'altro ramo del Parlamento. Natural~
mente, analoghi criteri di riforma dovranno
essere attuati, oltre che per gli ospedali, an~
che per gli enti assistenziali: e ciò per poter
realizzare quella convergenza ritenuta ne~
cessaria da tutti gli onorevoli senatori che
si sono interessati del problema.

È augurabile, perciò, che al più presto,
con la piena adesione del Ministero del la~
voro, si possa realizzare un piano di coor~
dinamento degli interessi degli ospedali c
degli istituti mutualistici ed assicurativi nel
supremo interesse di una efficiente assisten.
za sanitaria della collettività.

Il Ministero del lavoro ritiene necessario
che si assicurino agli enti mutualistici i
mezzi per fronteggiare i costi dell'assistenza
sanitaria o si assicurino larghi contributi
statali agli ospedali che agiscono da corret~
tori delle rette. Qualunque possa essere la
fonte di finanziamento, onorevole senatore
Lorenzi, per ristabilire un equilibrio tra
entrate ed erogazioni degli istituti assicu~
rativi, è necessario fin d'ora revisionare le
impostazioni dei rispettivi bilanci, ridi~
mensionando tal une forme di assistenza e
per converso rivalutando altre forme, qua~
le l'ospedaliera, cui non si deve mai negare
la preminenza tra le varie attività sanitarie
in regime assicurativo.

D'altro canto, ,fino a quanto rimane in vi-
gore l'attuale sistema che discende 'dalle
leggi vigenti, le rette legittimamente forma-
te debbono essere rispettate. In caso contra~
rio gli ospedali, che non hanI}o fini di lucro,
non potranno assicurare a lungo determi.
nate prestazioni che vengono richieste, e con
giusta esigenza, ad alta qualificazione. Ciò
intendo doverosamente proclamare, senato~
re Lorenzi, tenendo anche conto che gli ospe~
dali hanno, in questi ultimi anni, realizzato
progressi notevoli, nonostante i limitati mez-
zi messi a loro disposizione.

C) COSTRUZIONEDI NUOVI OSPEDALI.Altro

argomento di estrema importanza, del quale
si sono interessati quasi tutti i senatori in~
tervenuti nella discussione e particolarmen~
te i senatori Alberti, Cerabona, Pignatelli,
Valsecchi, oltre al relatore, è quello relativo
alla costruzione di nuovi ospedali che, co~
me giustamente ricorda il senatore Bona~
dies, devono E'ssere centri di sanità a ga-
ranzia della salute di tutti i cittadini.

Devo anzitutto richiamare l'attenzione del
Senato sul fatto importantissimo, ed anchf'
nuovo, che il Presidente del Consiglio dei
ministri, onorevole Fanfani ~ particolar-

mente sensibile a questa esigenza da tutti
sentita ~ ha voluto affidare ad un'apposita
Sottocommissione del Comitato per la pro-
grammaz'ione economica, presieduta dal Mi-
nistro del bilancio, onorevole La Malfa, lo
studio del piano di sviluppo dei servizi sa~
nitari ed ospedalieri. Di tale Commissione
fanno parte, oltre ai Direttori generali com~
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petenti del Ministero della sanità, valorosi
esperti ed i rappresentanti delle categorie
mediche.

Ho certezza (non solo fiducia) che la det~
ta Cammissiane, la quale esaminerà tutti i
vari aspetti del camplessa prablema, troverà
la soluziane idonea ed urgente soprattuttO'
per la castruziane dei nuavi ospedali e la
rifarma di quelli esistenti, nan sala perchè
abbianO' la necessaria capacità ricettiva, ma
anche perchè sianO' farniti, anarevale Pigna~
telli, di attrezzature adeguate alle nuave esi~
genze.

Ritenga appartuna camunicare ancara che
il Ministero della sanità ~ d'accarda can

i Mimsteri delle finanze, del tesara, dell'in~
tema, dei lavar i pubblici e del lavara e del~
la previdenza saciale ~ ha pI edispasta un
disegna di legge dal titala « Piana di nuave
castruziani aspedaliere }) che tratterà anche
dei miglioramenti degli aspedali esistentì.
Tale disegna di legge prevede la costituziane
di un ComitatO' dei Ministri, compasta dal
Presidente del Cansiglia dei ministri e dai
Ministri indicati in precedenza, che, su pro~
pasta del MinisterO' della sanità, apprava il
piano che deve indicare: a) le località neUe
quali è necessaria costruire nuavi aspedali;
b) le caratteristiche fandamentali dei nuaVI
aspedali, specie per quanta si riferisce ai
reparti specialistici, nanchè le zane terrjta~
riali di competenza; c) gli aspedali che deb~
bana essere ampliati, ammadernati o ca~
munque madificati e le apere a tal fine ne~
cessarie.

Paichè la spesa di CIascuna apera prevista
dal piana viene prapasta a carica della Sta~
to, in misura variabile dal 20 al 60 per centO',
si sta studiando carne reperire i mezZi ne~
cessari per la cancessiane dei cantributi de~
stmati all' esecuziane del piano.

Came è stata concardata nella riul1Jone
delle assaciaziani dei medici aspedalieri pre~
sieduva, il 18 settembre scarso, dall'anarevo~
le Fanfani, cansulterò anche le rappresen~
tanze anzi dette sia su questa disegno di leg~
ge che sull'altra, recante narme integrative
della legge istitutiva del MinisterO' della sa~
nità, di cui ho parlata.

Debbo inaltre ricardare che il Gaverno
presentò un disegna di legge per madificare

ed integrare le leggi 10 agasta 1950, n 646,
29 luglio 1957, n. 634; 18 luglIO 1959, n. 555,
recanti pravvedimentI per Il MezzagIOrna.

L'articala 18 di tale disegna di legge sta~
bilisce: «Al fine di integrare il piana quin~
dicennale per l'esecuziane di apere straar~
dinarie dirette in mO'da specifica al pra~
gl'essa econamica e saciale dell'Italia me~
ridianaìe, di cui al prima camma dell'artica-
la 1 della legge 10 agasta 1950, n. 646, il
Camitata dei ministri per iì Mezzogiarna è
autarizzato a disparre interventi nei set~
tari aspedalieri e della scuala materna >'.

Tale disegna di legge, appravata dalla Ca~
mera dei deputati nella seduta del 26 lugliO'
1962, è stata appravata prapria ieri da que~
sta l'ama del Parlamenta.

Spera di aver data rispasta saddisfacente,
sull'argamenta degli aspedali, ai senatari
Larenzi, AlbertI, Zelioli Lanzini, Boccassi,
Di Grazia, D'Albara, GencO', Franzini, Indel~
li, Cerabona, Pignatelli e Valsecchi.

Desidera anche rispandere al senatare
D'Albara, il quale richiede la spaliticizzazia~
ne dei Cansigli d'amministraziane degli aspe~
dali. A parte che nan esistanO' naI me di leg.
ge a di regalamenta che richiedanO' la pre'
senza dI uammi di partita nei detti CanSJ~
gli, sana d'accarda che sarebbe sammamen~
te utile che la palitica rimanesse estranea
alla vita di arganismi tecnicI. Ma tale que~
stiane, come il senatare D'Albora sa, esula
dalla campetenza dell'Amministraziane sa~
nitaria.

D) MEDICI aSPEDALIERI Altra argomenta
attinente agli aspedali è quella del « medici
aspedalieri », di CUI SI è accupata il senatore
Alberti, che ha formulato la speranza di sa~
per cessata l'agitaziane e veder risalta la
questiQne.

Il comunicato, apparso nella stampa di
mercaledì 19 settembre, nferisce che nelìa
giarnata di martedì 18 carrente Il Presidente
del Cansiglio dei ministri, onorevale Fanfa~
ni, ha presIeduta due riumoni, pratrattesi
fina ad ora inaltrata della sera ~ patreI dI~

re della notte ~ alle quali ha partecipata
anch'iO'.

Le categarie interessate, che hannO' ap~

prafandita l'esame di tutti j problemi an~
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cara aperti, hanno manifestato il pieno gra~
dimento per l'opera svolta dal Governo e
per quella che il Governo si propone ancora
di svolgere. L'unico punto rimasto insoluto
è quello relativo al limite di età dei prima~
ri, degli aiuti e degli assistenti ospedalieri,
per cui dovrò convocare una nuova riunione
presso il Ministero della sanità, nella viva
speranza di poter raggiungere l'accordo di
tutti gli interessati.

Questo, senatore Alberti, per quanto ri~
guarda l'agitazione dei medici ospedalieri.

Per quanto si riferisce ai problemi del
personale sanitario, lei sa che l'altro ramo
del Parlamento sta esaminando il disegno di
legge presentato dal Governo sul riodina~
mento dei servizi sanitari e del personale
sani tario degli ospedali.

E) ASSISTENZA AGLI ANORMALI PSICHICI.
Il senatore Bonadies e il senatore Zelioli
Lanzini si sono interessati con particolare
premura degli anormali psichici.

Tale problema desta notevoli preoccupa~
zioni perchè il numero degli anormali psi~
chici ammonta, purtroppo, a circa 500 mila.
Riconosco che l'assistenza agli anormali psi~
chici risulta del tutto inadeguata: essa viene
attuata senza alcun efficace coordinamen~
to dalle Provincie, ai sensi dell'articolo 6 del
regio decreto 16 agosto 1909 n. 615; dal Mi~
nistero della pubblica istruzione per quanto
concerne l'istituzione di classi differenziate
e di classi speciali per ritardati psichici;
dall'Opera nazionale maternità ed infanzia;
dall'Ente nazionale per la protezione della
morale del fanciullo; dalla Croce Rossa I ta~
liana; dalla Pontificia opera di assistenza; da
pochi grandi Comuni; da Enti pubblici vari.
I centri diagnostici psico~pedagogici ammon~
tano a circa duecento e gli istituti medico~
pedagogici con internato ed esternato sono
un centinaio.

Il Ministero della sanità ha in corso di
svolgimento una rilevazione a carattere na~
zionale delle istituzioni esistenti in questo
settore; e ciò come necessaria premessa per
la formulazione di un programma tecnico~
finanziario che permetta di affrontare con~
cretamente il problema in collaborazione
con le altre amministrazioni interessate,

quali il Ministero dell'interno, della pubbli~
ca istruzione; del lavoro e della previdenza
sociale.

F) LOTTA CONTROLE MALATTIE SOCIALI. Il
senatore Banadies ha dedicato gran parte
della sua relazione alle malattie sociali, sot~
tolineandone l'importanza nella vita sani~
tari della Nazione.

Delle malattie sociali mi interessai am~
piamente nell'altro ramo del Parlamento e
mi riporto a quel discorso sia per non ripe~
te re cose già dette, sia e soprattutto per
non abusare della pazienza degli onorevoli
senatori. È appena il caso di affermare che
soprattutto nei confronti delle malattie so~
ciali gli interventi di carattere preventiva
rivestono un'importanza preminente.

Assicuro al riguardo il massimo impegna
dell'Amministrazione sanitaria perchè i ser~
vizi di carattere preventivo, non solo sianO'
tenuti nella necessaria efficienza, ma sianO'
sempre più patenziati. Occarre però ~ ca~

me affermai nel Congresso internazionale
di medicina pratica tenuta si nell'agostO'
scorso a Merano ~ che la callettività e i

singoli, sempre più educati sanitariamente,
collaborino attivamente e ininterrottamente
con gli organi preposti alla difesa della loro
salute.

Mi piace ricordare che ~ oltre che per la
tubercolosi, le malattie veneree, il tracoma,
la lebbra ~ si è manifestata la necessità

di interventi attivi per altre forme morbose.
A tale riguardo fu emanato il decreto del
Presidente della Repubblica Il febbraio
1961, n. 249 che: a) consente al Ministro
della sanità di determinare con proprio de~
creta, sentito il Consiglio superiore della sa~
nità, quali forme morbose possano essere
qualÌ>ficate come malattie sociali; b) dà fa~
coltà al Ministro della sanità di promuove~
re l'istituzione di appositi centri, relativi
alle malattie sociali, per la tutela sanitaria
delle popolazioni.

Tali centri ~ che operano, per ora, nel

confronti deit.umori, delle malattie cardio~
vascolari, delle malattie reumatiche, del dia~
bete, delle microcitemie, delle tossicosi ~

hanno finalità soprattutto di carattere pre~
ventivo e di ricerca dei casi ignorati o ini~
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ziali di malattia o anche soltanto degli stati
di disposizione.

Per quanto riguarda il decreto del Presi~
dente della Repubblica sull'istituzione dei
centri di medicina sociale, ho il piacere di
comunicare che il Ministro ha approntato il
relativo regolamento. Intanto è già in atto
uno schema di convenzione da stipulare con
gli enti sanitari previsti della legge, che si
dimostrino idonei a far funzionare i centri
secondo le finalità indicate dalla legge me~
desima.

G) TUMORI E MALATTIE VENEREE. Credo

doveroso dare assicurazioni in merito a que~
ste due malattie sociali, delle quali si sono
particolarmente interessati il relatore e i
senatori Lorenzi, Zelioli Lanzini e Di Grazia.

È stato fatto rilevare dal senatore Bona~
dies che le iniziative tendenti ad istituire i
centri sono state prese isolatamente da am~
ministrazioni ospedaliere o da istituti uni~
versitari, senza un piano predisposto dal Mi-
nistero.

Non bisogna dimenticare le difficoltà che
si presentano per attuare un piano di carat~
tere generale, data la natura così comples~
<;a della malattia dei tumori. Nè bisogna tra~
scurare che tutte le iniziative sono state
coordinate ed integrate dal Ministero, il qua~
le spesso ha promosso altre iniziative. Pos~
so comunque assicurare il senatore Bona~
dies ed il Senato in genere che il Ministero
della sanità per quanto si riferisce ai tu~
mori: a) attuerà un maggiore coordina:men~
to tra gli attuali istituti e le altre istituzio~
ni a carattere scientifico per quanto attiene
al settore deUa ricerca; b) rivolgerà parti~
colare attenzione allo studio di quei fattori
esogeni che la scienza medica indica come
capaci di svolgere un'azione cancerogena;
c) svilupperà le istituzioni in grado di ac~
certare la malattia al primo insorgere; d)
aumenterà i servizi a tipo dispensariale ~

come proposto dal senatore Bonadies ~ in
quei campi che gli studiosi indicano come i
più idonei per la realizzazione di tali servizi
(settore dei tumori della sfera genitale fem-
minile).

MALATTIE VENEREE.Mi limiterò su questo
argomento ad una valutazione dei riflessi

sanitari, condividendo le gravi preoccupa~
zioni del senatore Di Grazia.

Il fenomeno morboso delle malattie ve-
neree è troppo spesso occultato, delibera~
tamente, alle registrazioni ufficiali. Il che
non consente all'Amministrazione sanitaria
di precisarne l'esatta incidenza.

È purtroppo vero che l caSI di si,filide so~
no, nel complesso, in aumento. Il Ministero
della sanità ha potenziato la lotta contro le
malattie veneree anche con la ricerca siste~
matica della lue ignorata, a mezzo degli esa~
mi sierologici. Tali indagini sono stale con~
dotte nella misura più larga possibile; a tut~
t'oggi sono stati eseguiti oltre 1 milione e
200 mila esami.

La ricerca in parola ha raggiunto due
finalità molto apprezzabili: in primo luogo,
sono state curate persone riscontrate infet~
te; in secondo luogo, è stato posto in essere
un importante mezzo dI educazione sani~
taria, richiamando l'attenzione degli amma~
lati sulla gravità del pericolo venereo.

Credo necessario comunicare che, dopo il
mio personale e reiterato interessamento,
sono riuscito ad avere l'assenso di tutte le
amministrazioni interessate sul regolamen~
to di esecuzione della legge 25 luglio 1956,
n. 737, concernente la riforma della legisla-
zione vigente per la profilassi delle malattie
veneree. Tale regolamento è stato esamina~
to dal Consiglio superiore della Sanità nel~
la seduta del 14 corrente mese. Avendo ot~
tenuto il parere favorevole, percorrerà solle~
citamente il suo iter per la definitiva appro-
vazione.

H) OPERA NAZIONALE MATERNITA' ED IN~
FANZIA.Nel dibattito dinanzi alla Camera dei
deputati riferii tutto ciò che il Ministero del~
la sanità ha fatto a favore di questo Ente, i
cui compiti importantissimi furono da me
posti nel dovuto rilievo nel discorso che ten~
ni ~ in data 19 luglio 1962 ~ in occasione
del Congresso dei Presidenti e dei Commis~
sari delle federazioni provinciali.

I compiti, affidati all'Opera maternità ed
infanzia, anche se la legge e il Regolamen~
to necessitano di un aggiornamento, sono
sempre attuali. Anzi, date le esigenze so~
ciali del momento e i progressi tecnici delle
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vane forme assistenziali, detti compiti de~
vano essere potenziatI. Questo ho voluto
riaffermare, per sottolineare con quanta do~
verosa attenzione ho seguito l'intervento del~
l'onorevole senatrice Palumbo Giuseppina e
dei senatori Genco e Gatto.

Voglio anche esplicitamente soggiungere
che 1'esigenza di una maggiore estensione
degli asih~nido trova concorde il Ministero
della sanità, che ne ha sempre caldeggiato
10 sviluppo. Ma tali istituzioni, senatrice Pa~
lumbo, sono assai onerose. La proposta di
legge di iniziativa dell'onorevole Minella Mo~
linari Angiola ed altri (n. 3628 della Came~

l'a dei deputati), prevede una spesa di sei~
oento quaranta miliardi. Tale onerosità fa
sì che gli asili~nido siano poco numerosi,
non solo in Italia, ma anche in altri Paesi:
in Francia, in Inghilterra, ne1Ja Repubblica
Federale Tedesca.

L'Opera nazionale maternità ed infanzia
ne gestisce attualmente 485, in via di aumen~
to. Ad essi devono aggiungersi quelli creati
dalle aziende che impiegano maestranze
femminili: questi ultimi asili~nido non sono
censiti.

Non dimentichiamo che la legge per la tu~
tela fisica ed economica delle lavoratrici
madri, 26 agosto 1950, n. 860, e il relativo
regolamento 21 maggio 1953, n. 568, fanno
obbligo ,di istItuire gli asili~nido ai privati
datori di lavoro. Lo Stato integra il fabbi~
sogno attraversa l'Opera nazionale mater~
nità ed infanzia. In ogni modo, senatrice
Palumbo, il Ministero della Sanità non man~
cherà di incoraggiare lo sviluppo di dette
istituzioni conformemente alle esigenze del~
la popolazione lavoratrice.

1) La trattazione dei problemi che inte~
ressano la Maternità e !'infanzia mi offre
l'occasione di soffermarmi su due problemi
di notevole interesse: 1) tranquillanti e ta~
lidomide; 2) poliomielite.

Sul primo argomento, del quale si sono
interessati i senatori Pasqualicchio, Di Gra~
zia e Franzini, dirò con assoluta serenità
che le accuse di passIvità e di incompetenza
mosse dal senatore PasquaIicchio nei con~
fronti degli organi tecnico~scientifici del Mi~

nistero della sanità sono del tutto infon~
date.

È necessario comunicare al Parlamento
ed al Paese che nei laboratori di chimica te~
rapeutica dell'Istituto superiore di sanità
fin dal 1959 si intrapresero studi sugli effet~
ti dei farmaci ad azione tranquillante sulla
gestazione del ratto e furono messi a punto
adeguati metodi di ricerca in questo campo.
I ricercatori dell'Istituto superiore di sanità
hanno potuto confermare, con ricerche me~
todiche e originali, l'azione teratogena del
farmaco sul ratto, azione che con altri me~
todi non aveva potuto essere messa in evi~
denza. La Commissione consultiva per la
registrazione delle specialità medicinali (che
è proprio presso l'Istituto superiore di sa~
nità) ha gettato il suo grido di allarme a se~
guito della pubblicazione dei primi dati del~
la letteratura scientifica. Il Ministero della
sanità ~ proprio ed esclusivamente a se~

guito delle segnalazioni della Commissione
consultiva e su parere del Consiglio supe~
riare di sanità ~ ha prov!Veduto a revocal'e
numerose specialità a base di triparanolo,
farmaco anticolesterolenico, il cui largo uso
negli Stati Uniti ha messo in evidenza effetti
collaterali nocivi.

P A S Q U A L I C C H I O Va bene,
onorevole Ministro, ma in quale data?

J E R V O L I N O, Ministro della sa~
nità. Immediatamente, appena ho avuto il
parere del Consiglio superiore di sanità. Il
Ministro non ha fatto trascorrere tempo.

P A S Q U A L I C C H I O. Indicate que~
ste date.

J E R V O L I N O, Ministro della sa~
nità. Queste date sono pubblicate sui gior~
nali. Abbia la cortesia, si liberi delle sue
prevenzioni e riconosca la verità e la fonda~
tezza di quello che dico. (Interruzione del
senatore Pasqualicchio). Immediatamente,
ho detta, appena avuta conoscenza degli ef~
fetti letaIi, interessai il Consiglio superiore
di sanità, che è l'organo consultivo del Mi~
nistero cui presiedo, e senza frapporre in~
dugi diedi le necessarie disposizioni. Sem~
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pre su segnalazione della Commissione con~
sultiva ed in attesa che il Consiglio wperio~
re di sanità si pronunziasse in modo defini~
tivo ~ senta, senatore Pasqualicchio, que<;to
lei non lo ha detto e lo dico io a lei a dimo~
strazione che il Ministero della sanità d'Ita~
lia, in questo campo previene anche le altre
Nazioni ~ SI è provveduto immediatamen-
te al sequesto preventivo delle poche spe~
cialità contenentI il « noretinodrel », sostan~
za ad azione progestativa in uso da circa due
anni negli Stati Uniti di America e regi~
strata recentemente in Halia, perchè ha da~
to luogo a trombo~flebiti, in alcuni casi an~
che mortali. Per questa specialità non ab~
biamo aspetiàto neppure l'indi'cazione della
letteratura; abbiamo preceduto tutti. Que~
sto per dimostrar1e, senatore Pasqualicchio,
come sia infondata l'accusa mossa all'Isti~
tuta superiore di sanità di non seguire la
letteratura nè di avere la capacità di fare
ricerche con metodi scientifici.

La Commissione consultiva per la regi~
strazione delle specialità mediche, senatore
Pasqualicchio, è costituita da tecnici esper~
ti delle diverse branche scientifiche. Abbia~
ma due premi Nobel, onore e 'Vanto del~
l'Istituto superiore di sanità. Detta Com-
missione non si limita ad approvare o meno
le specialità in base agli atti prodotti dagli
interessati, ma le esamina in base alle cono~
scenze acquisite dalla letteratura o attra~
verso studi sperimentali e propone, nei ca~
si dubbi, opportuni quesiti al Consiglio su~
periore di sanità che, come tutti sanno, è
il massimo organo consulti va del Ministero
della sanità.

L) POLIOMIELITE. Su questa mOl'bosità è
doveroso richiamare sopratutto l'attenzio~
ne del Paese in quanto il poco interesse del~
la popolazione, specialmente dei genitori
che sono i veri responsabili, non è stato an~
cara vinto, nonostante la continua azione
di propaganda.

Prima ancora di rendere obbligatoria la
vaccinazione antipoliomielitica ~ provvedi~

mento adottato sinora, a quanto mi risulta,
solo in Francia nel maggio del corrente an~
no ~ si giudica preferibile continuare ad
intensificare la propaganda e ad assicurare

nei grandi e piccoli Comuni una larga dispo~
nibllità di vaccmo.

Il Ministero della sanità ha acquistato e
distribuito "inora 25 mIlioni di dosi, con una
spesa complessiva di lire 5.500.000.000.

Per la propaganda ~ oltre l'opera dI per~
suasione che svo1gono i medici provinciali,
l'ufficiale sanitario, i medici condotti ~ so~

no stati presI accordi: 1) con il Ministero
delle poste e telecomunicaziom per l'impie~
go di un timbro speciale di annullamento
con la dicitura: «Genitori, vaccmate l bam~
bini contro la poliomielite »; 2) con le Au~
torità ecclesiastiche per l'mtroduzione nel
testo del volumetto destinato agli SpOSI di
norme riguardantì la vaccinazione contro la
poliomieli te.

Altri accordi io mi riprometto di prende~
re subito con il Ministero della pubblica
istruzione, perchè l'invIto alla vaccinazione
giunga ai gemtori a mezzo della scuola.

Circa l'uso del vaccino ~ mentre si con~

ferma l'efficacia del Salk, che è comprovata
dai più recenti dati statistICI a nostra dl~
:,posizione da cui risulta che la quasi totali~
[à dei colpiti dalla poliomielite è costituita

da soggetti non vaccinati o vaccinatI in~
compiutamente ~ nulla sarà mutato in me~
rito alle disposizioni della vaccinazione per
via orale con il metodo Sabm, a proposito
del quale debbo conmmcare ai Senato che,
quando furono pubbJicate ie notizie di so~
spensione dell'Impiego del vaccmo Sabin,
immediatamente fecI telegrafare dall'Istitu~
to superiore di sanità al dottor Munay, ca~
po responsabIle del controllo e dell'auto~
rizzazione alla vendita dei sieri e vacclm
negli Stati Uniti d'America, nonchè a Lionel
Forte che ha la stessa carica nel Canada.

La risposta di quest'ultimo è la seguente.
({ Governo canadese habet sospeso Impiego
vaccino Sabin per durata inchiesta ca:,i ,di
paralisi poliomielitica a segUIto vaccinazio~
ne. Stop. Ogni quattro milioni di vaccinati,
quattro casi probabili ».

La risposta degli Stati Umti è la seguente:
« Vostro rapporto riguardante vaCCIllO orale

non corretto. Stop. No:,tro ufficio di samtà
pubblica raccomanda che il lipo 3 non deve
essere usato negli adulIi, eccetto III caso di
epidemia e situazIOni speciali di rISChIO.
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Stop. Tutte le altre raccomandazioni resta~
no confermate ».

Stando così le cose, le competenti auto~
rità consigliano di nulla mutare nelle dispo~
sizioni da me già date. Essenziale è insiste~
re nel concetto che la vittoria nella lotta con~
tra la poliomielite dipende, più che dal ti~
po di vaccino, dall'uso estensivo e razionale
del vaccino impiegato.

Pertanto, da quest'Aula, ancora una volta
Ce non sarà l'ultima) rivolgo un appello fer~
vida, caloroso, con cuore di padre, di rispar~
miare ad innocenti creature le tristi conse~
guenze di un male che può e deve essere evi~
tato con la vaccinazione. La stampa italia~
na collabori ininterrottamente col Ministe~
ro della sanità in quest'opera di salvezza
che ha t.utto il valore di una vera missione a
vantaggio della collettività. (Approvazioni).

M) IGIENE E CONTROLLO SULL'ALIMENTAZIONE

SPECIE SULLE CARNIE SUI VINI. Presso l'Isti~
tuta superiore di sanità sono stati costituiti
tre gruppi di studio e di lavoro per le ricer~
che nel campo alimentare, e specialmente
per gli addittivi, contenitori di plastica, pe~
sticidi. Tanto mi piace comunicare, per ri~
spandere a richiesta fattami dal senatore
Alberti.

Credo anche necessario soggiungere che il
capitolo del bilancio per le missioni all'in~
terno contempla un aumento di 60 milioni
rispetto ai 12 milioni dell'anno scorso. Non
è molto, lo riconosco anch'io, ma costituisce
un passo in avanti che permette missioni
di consulenza presso i diversi laboratori pro~
vinci ali di igiene, al tine di garantire un
apporto consultivo dell'Istituto superiore
di sanità, sia per ciò che concerne i metodi
d'indagine sia per l'acquisto degli apparec~
chi adeguati.

In merito alla richiesta del senatore AI~
berti di aprire un'inchiesta sull'importazio~
ne clandestina di carne, posso precisare che
appena la stampa denunciò l'acquisto di una
partita di asini nel Venezuela, destinata in
Italia, feci svolgere un'accurata indagine
dal Ministero della sanità. Risultò che nel
Venezuela erano state rilasciate le licenze
di esportazione per l'Italia, ma che l'acqui~
sto non era stato perfezionato in quanto, in

virtù dell'articolo 53 del regolamento di
polizia veterinaria 8 febbraio 1954, n. 820,
!'importazione in Italia di carne equina, ca~
nina e felina è vietata.

Per quanto concerne la proposta del sena~
tore Alberti, posso precisare che l'Istituto
superiore di sanità svolge, ed è in grado di
svolgere in ogni momento, compiti di ricer~
ca siero logica per identificare la specie zoo~
logica cui appartengono le carni.

Sulla sofisticazione dei vini, assicuro il
senatore Genco che la vigilanza contro le
frodi alimentari viene condotta con effi~
cienza dai Laboratori provinciali d'igiene,
speciaJmente per ciò che concerne i vini.
L'impiego nei mosti di sostanze diverse dal~

l'uva (mele, sidro) è una frode facilmente
svelabile se eseguita in forma massiva. Co~
sì pure non è difficile controllare l'aggiun~
ta di sostanze zuccherine Csaccarosio) al mo~
sto per aumentare il grado alcoolico, spe~
cie se l'analisi viene eseguita tempestiva~
mente.

N) CONTROLLO DELLE SOSTANZE ANTICRITTO~

GAMICHE IN AGRICOLTURA. Il senatore Mam~
mucari, nel suo intervento abbastanza se~
reno, ha fatto delle affermazioni che non
sono esatte. Egli ha detto che mancano stu~
di e controlli preventivi sulle sost.anze an~
ticrittogamiche e sui pesticidi di impiego in
agricoltura. A parte che tale materia è in
corso di regolamentazione e riguarda preva-
lentemente altri Dicasteri che hanno forma~
to allo scopo varie Commissioni, posso assi-
curare il senatore Mammucari che nell'Isti~
tuta superiore di sanità vi è un gruppo di
lavoro per lo studio delle modalità di im-
piego dei pesticidi e dei metodi di analisi di
tali prodotti e dei loro residui nelle sostanze
di uso agrario ed alimentare.

O) SMALTIMENTO RIFIUTI NELLE ACQUEDEI
FIUMI. Il senatore Mammucari ha attirato
l'attenzione del Senato sull'elevato contenuto
batteriologico riscontrato nelle acque di
molti fiumi. Questa è purtroppo una realtà
dalla quale non ci si può esimere dato che i
fiumi sono le vie di smaltimento dei rifiuti
liquidi delle città.

Le acque dei fiumi, però si autodepurano
rapidamente per cui a poca distanza dai cen~
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tri abitati il contenuto batterico delle ac~
que fluviali diventa normale.

In questi ultimi tcmpi la stampa politica
ha dedicato moho spaz.lo a questo argomen~
to. Non sempre però i dati riferiti erano
esatti, in quanto si comparava spesso !'in~
quinamento tollerato per un'acqua potabile
o per un'acqua marina costiera con l'inqui~
namen10 riscontrato in un'acqua di fiume
prelevata all'interno di una città. Le acque
fluviali contaminate costituiscono un peri~
colo soltanto pCI'i bagnanti; ma specifichI"
norme regolamentari dI igiene comunale prè~
cisano le località fluviali in cui è permesso
bagnarsi, località che sono sempre scelte
lontano dallo sbocco delle fogne e sempre a
monte di queste.

P) SCARICHI RADIOATTIVI.Il senatore D'Al~
bara e particolarmente il senatore Focaccia
hanno messo in evidenza !'importanza del
problema degli scarichi radioattivi. Reputo
necessario assicurare i due onorevoli col~
leghi che l'Amministrazione sanitaria co~
stantemente si interessa di detto problema,
anche partecipando ai gruppi di studio che
si tengono presso il Centro nazionale del~
l'energia nucleare e le altre Amministrazioni.

Il problema viene seguito sotto l'aspetto
tecnico~scientifico e sotto l'aspetto legisla~
tivo.

Il Ministero della sanità, per il primo
aspetto, attende, come ho detto, alla siste~
matica preparazione dei propri funzionari
e non ha mai mancato di assecondare nel
modo migliore le iniziative del C.N.E.N. al
quale rivolge vivo ringraziamento .per l'ap~
prezzata opera che svolge sotto la vigile ed
intelligente vice Presidenza del senatore Fo~
caccia.

Per quanto si riferisce all'aspetto legisla~
tivo, l'Amministrazione sanitaria, data la
complessità della materia e la sua continua
evoluzione, ha affidato ad una Commissione
di esperti qualificati il compito di redigere
uno schema di legge sulla protezione sanita~
ria della popolazione contro i rischi derì~
vanti dalle radiazioni ionizzanti.

Sono grato al senatore D'Albora e in mo~
do particolare al senatore Focaccia, che è
vanto dell'Università, per aver sottolineato,

con la loro autorevole parola, un CaSI lm~
portante problema e faccio sicuro affida~
mento sull'intervento loro e di quanti han~
no responsabilità in questo nuovo settore
perchè non si verifichi mai dissociazione
tra gli aspetti tecnico~economici den'impre~
sa e quelli igienico~sanjtari che. in molte at~
tività industriali, ha determinato situazioni
ambientaIi difficilmente correggibili a po~
steriori.

Q) MEDICI CONDOTTI. ~ Il senatore Di
Grazia ha affermato l'indispensabilità del
medico condotto. Proprio ieri l'altro, sena~
tore Di Grazia, nella riunione presieduta dal
Presidente del Consiglio dei ministri con la
partecipazione di una larga rappresentanza
della Federazione degli ordini dei medici,
fu trattato tra gli altri temi anche quello
del medICO condotto.

Io ricordai di avere, nel mio discorso al~
la Camera dei deputati, sciolto un inno al
medico condotto. Tuttavia, rilevata la ne~
cessità di potenziare gli istituti della con~
dotta sanitaria con un'opportuna riforma
che elimini anche alcuni inconvenienti, il
Ministero della sanità ha predisposto uno
schema di provvedimento legislativo ten~
dente a dare una nuova disciplina ai servi~
zi comunali di assistenza medico~chirurgi~
ca ed ostetrica. È necessario che anche la
popolazione del più lontano centro abitato
possa fare sicuro affidamento su un medico
residenziale.

R) MEDICINA DEL LAVORO. ~ I senatori

Lorenzi, Di Grazia, Mammucari si sono inte~
re5sati dei problemi di medicina del lavoro.

Per quanto questo settore non sia di com~
petenza del Ministero della sanità, posso
assicurare il senatore Mammucari che l'Am~
ministrazione che ho l'onore di presiedere
non manca di intervenire tutte le voJte
che è necessario per la difesa della salute
dei lavoratori. L'episodio verificato si tra
gli addetti all'industria calza turi era di Vige~
vano è ,la dimostrazione precisa del mio
assunto.

Alla Camera dei deputati, nel mio discor~
so del 19 giugno 1962, dimostrai che il Mini~
stero della sanità, superando la pregiudizia~
le sulla competenza, intervenne in quel tri~
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stissimo avvenimento con tempestività e
(mi sia concesso affermarlo) con coraggiosa
efficacia.

S) MEiDICINA SCOLASTICA, LIBRETTO SANI-

TARIO, MEDICINA SPORTIVA. ~ I senatori In~

delli, D'Albora, Genco hanno trattato l'im~
portante tema della medicina scolastica di
cui si è anche interessato il senatore Bona~
dies.

Voglio comunicare che: 1) la legge dell'll
febbraio 1961, n. 264, riguardante la disci~
plina dei servizi di medicina scolastica, è in
piena attuazione ed il Ministero della sani~
tà nulla trascurerà perchè questo importan~
tissimo settore sia curato col massimo im~
pegno; 2) che l'Amministrazione sanitaria
ha completato gli studi per l'istituzione del
libretto sanitario; 3) che il Ministero, anche
con la collaborazione degli enti speciahzza~
ti, riesaminerà la materia, senatore D'Albo~
ra, con la dovuta attenzione (che è regola~
ta dalla légge 27 dicembre 1950, n. 1055) per
un'opportuna riforma dell'attuale legisla~
zione.

T) FARMACIE RURALI. ~ I due rami del
Parlamento stanno esaminando le numero~
se proposte di legge che riguardano le far~
macie. Il Ministero della sanità terrà in tale
occasione particolarmente conto dei proble-
mi delle farmacie rurali di cui intende assi~
curare l'esistenza.

Il senatore Boccassi ha accennato all'op~
portunità di istituire le farmacie condotte.
L'esperienza fatta con la legge Giolitti del
1913 fino alla riforma del 1934, ha dimo~
strato che i Comuni non possono assume~
re la gestione diretta pagando il farmacista,
il sostituto, gli addetti e controllare il movi~
mento delle merci; il che importerebbe l'ero~
gazione di forti somme che i bilanci dei pic~
coli Comuni non possono assolutamente so~
stenere.

È stato ritenuto preferibile, dai due rami
del Parlamento, dare una sovvenzione alle
farmacie rurali accogliendo, sia pure in par~
te, la proposta di legge dell'onorevole Bon~
tade.

Onorevole senatori, spero di aver dato
risposta a tutte le richieste che sono state
fatte durante la discussione avvenuta in

Commissione e in Aula, tenendo conto che
dovrò ancora esprimere il mio parere sui
vari ordini del giorno. Se ciò non avessi fa1~
to, desidero ripetere che la preoccupazione
di mantenere il mio discorso in limiti con~
venienti mi ha consigliato di soffermarmi
sugli argomenti principali e di trattarli sin~
teticamente. Comunque rinnovo l'assicura~
zione che il prezioso materiale da me raccol~
to non sarà archiviato: lo considero come
un lievito utilissimo per far fermentare,
sempre più e sempre meglio, il nostro lavo~
ro ~ è opportuno ripeterlo ~ estremamen~

te difficile e pieno di gravi preoccupazioni,
anche se irradiato dalla luce meravigliosa
di operare per il bene sanitario degli indivi~
dui e della collettività.

Sono veramente lieto che questo mio di~
scorso abbia luogo in una settimana che de~
finirei «Settimana della sanità ». Negli ul~
timi tre giorni, sotto la presidenza dell' ono~
revole Fanfani ~ al quale voglio ancora una
volta esprimere la mia riconoscenza, quella
di tutti i miei valorosi collaboratori, e so~
prattutto la gratitudine di tutti gli italia~
ni ~ abbiamo tenuto riunioni, forse este~
nuanti per la loro durata, ma certamente
importantissime. In quelle riunioni sono
stati studiati importanti problemi della sa~
nità la cui soluzione, se interverrà opportu~
namente e tempestivamente, come tutti noi
auguriamo, darà un volto nuovo ed un con~
tenuto nuovo al Ministero della sanità. Que~
sto, per me credente, è un segno di prote~
zione della Divina Provvidenza: e ciò com~
pensa tutte le amarezze inevitabili a chi ope~
ra con senso di piena consapevolezza del
mandato affidatogli.

Il Ministero della sanità, organismo gio~
vane e nato in un clima di più austera e vi~
gile sensibilità sociale, sta trovando, con
naturale stile di sviluppo (diciamo così, fi~
siologico) la pienezza della sua efficienza.

Ricordiamo innanzitutto il suo titolo:
({ Ministero dello sanità ", e non della ma~
lattia: sanità tutelata come uno dei più pre~
ziosi beni del cittadino, da quando nasce a
quando affronta la sua formazione nella
scuola, la sua attività nel mondo della fami~
glia e de] lavoro, il suo sereno declino nella
vecchiaia.
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Nessun altro settore della nostra vita am~
ministrativa ~ faHa forse eccezione per
quello della Pubblica istruzione, nella sua
moderna concezione ~ accompagna il citta~
dina in tutta la sua vita. Se c'è dunque un
Ministero che ha assoluta necessità di orga~
nica completezza e di moderna e razionale
organizzazione, è quello della sanità. Un la:-
voro a compartimenti stagni, suddiviso fra
diverse competenze organizzative e ammi~
nistrative, rallenta e qualche volta annienta
ogni efficace tutela della salute dei cittadini.

È poi chiaro, anche da un punto di vista
strettamente economico, che tutto quanto
lo Stato investe per la sanità pubblica è
non solo una delle spese più produttive pet'
il presente ma anche un ottimo investimen~
to per il futuro.

Le malattie sociali che incidono fin dal~
l'infanzia sul sano sviluppo della Nazione e
sulla capacità lavorativa del cittadino; le
deficienze fisiche che ndl'uni,tà psicosoma~
tica dell'uomo si trasformano in anormalità
psichiche; il recupero di potenzialità umane
che si spengono nell'inattività sono probl~~
mi umani, problemi sociali, problemi econo~
mici che un moderno Ministero della sanità
deve sapere e poter affrontare. Noi abbia~
ma ferma fiducia che la crescente coscien~
za sanitaria, che poi è anche profonda con~
sapevolezza civica della Nazione, saprà su~
perare difficoltà ed ostacoli.

Aperte sono le menti ad accogliere i sug~
gerimenti di una scienza medica in grande
sviluppo; sensibilizzati sono gli spiriti per
fare quanto è utile a prevenire il male; ge~
niale e vivida è la ricerca scientifica per af~
frontare il superamento dei morbi malefici.

Lo Stato italiano, nella sua ansia di me~
glio corrispondere ad istanze di giustizia e
di solidarietà, impegnerà le sue migliori
energie intellettuali ed economiche per pre~
venire il male, per sollevare il dolore, per
dare a chi soffre la certezza di essere assisti~
to e compreso, per assicurare a chi vive ~nel
lavoro e nella pace sociale la possibilità di
difendersi dall'insidia della nostra fragilità
fisica.

Noi non vogliamo illuderci che un Mini~
stero della sanità possa eliminare il dolore
dalla vita, ma ad affrontare la vita con mag~

giare serenità e sicurezza, questo sì, pen~
siamo possa contribuire, in quella mirabile
solidarietà della scienza, della tecnica mo~
derna, della comprensione più completa del~
l'uomo.

Voglia Iddio che ciò diventi presto una
delle consolanti caratteristiche del nostro
tempo! (Vivi applausi dal centro. Congra~
tulaziom).

Presentaiione di disegno di legge

J E R V O L I N O, Ministro della sanità.
Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

J E R V O L I N O, Ministro della sanità.
Ho l'onore di presentare al Senato, a nome
del Ministro del lavoro e della previdenza
sociale, il disegno di legge:

«Miglioramenti per alcune categorie di
pensionati del fondo per le pensioni, al per~
sonale addetto ai pubblici servizi di tele~
fonia e modifiche alla relativa legge 4 dicem~
bre 1956, n. 1450}} (2185).

P RES I D E N T E. Do atto all'ono~
revole Ministro della sanità della presenta~
zione del predetto disegno di legge, che sa~
rà stampato, distribuito ed assegnato alla
Commissione competente.

Ripresa della discussione

P RES I D E N T E. Invito la Commis~
sione ed il Governo ad esprimere il proprio
avviso sui vari ordini del giorno.

Il primo ordine del giorno è del senatore
D'Albora.

L O R E N Z I. La Commissione lo ac~
cetta come raccomandazione.

J E R V O L I N O, Ministro della sanità.
Il Governo lo accetta senz'altro.

P RES I D E N T E. Senatore D'AI~
bara, mantiene il suo ordine del giorno?
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D' A L B O R A Signor Presidente, si~
gnor Ministro, onorevoli colleghi, ho visto
con soddisfazione che il mio ordine del gior~
no non è rimasto isolato, ma è stato seguito
da quello del senatore Lombari, sottoscritto
da molti altri coHeghi. Ho preso atto con
soddisfazione delle dichiarazioni del Mini~
stro, che sono abbastanza rassicuranti, e
ringrazio lui e la Commissione per quello
che hanno affermato in proposito.

Desidero rinnovare l'augurio già espres~
so durante il mio intervento che questo
problema, che ritengo di base, trovi presto
adeguata soluzione affinchè sia eliminata

I una situazione difficile, e credo unica, nel~
l'organizzazione degli Stati di tutto il
mondo. D'altra parte gli italiani, ai quali
riesce difficile spiegarsi il pcrchè dell'inter~
ferenza di altri Ministeri nelle attribuzioni
del Ministero della sanità, che a giusta ra~
gione ritengono il principale responsabile di
tutto quanto interessa la salute pubblica, è
bene che siano rassicurati. Essi attendono
che dal Governo sia rapidamente appronta~
to un nuovo disegno di legge che attribui~
sca a questo Ministero i mezzi ed i poteri
necessari ed indispensabili per un' efficace
tutela della integrità fisica del popolo.

P RES I D E N T E. Segue l'ordine del
giorno del senatore Cervellati.

L O R E N Z I . La Commissione lo ac~
cetta come raccomandazione.

J E R V O L I N O, Ministro della sanità.
Lo accetto come raccomandazione.

P RES I D E N T E. Segue l'ordine del
giorno del senatore Macaggi.

B O N A D I E S, relatore. Sono d'accor~
do su questa necessità di incrementare e di
portare alla luce il medico sportivo che fino
adesso è tenuto in scarsa considerazione.
Quindi accetto l'ordine del giorno.

J E R V O L I N O, Ministro della sanità.
Accetto l'ordine del giorno come raccoman~
dazione.

P RES I D E N T E. Senatore Macaggi,
mantiene il suo ordine del giorno?

M A C A G G I. Ringrazio l'onorevole
Ministro. Mi permetto però di sottolineare
anche l'urgenza del contributo finanziario
al quale si riferisce il mio ordine del giorno,
contributo che lo Stato dovrebbe dare alla
Federazione dei medici sportivi, che si tro~
va a corto di mezzi per far fronte alle nume~
rose esigenze nell'interesse dei giovani spor~
tivi. La Federazione ,dei medici sportivi rice~
ve dal C.O.N.I. un contributo di 9 milioni, ma
è evidente che si tratta di contributo assolu~
tamente insufficiente, specialmente per quan~
to riguarda l'organizzazione dei cen tri peri~
£erici di controllo sanitario. Personalmente,
come medico legale, più di una volta sono
intervenuto per ,questioni giudiziarie sulla
responsabilità dei medici in casi di morte in
azioni sportive, soprattutto nel pugilato,
ma anche in altri sport (recentemente un
altro caso mortale si è avuto nel giuoco del
calcio). Si tratta di responsabilità che po~
trebbe essere attribuita ai medici sportivi, se
essi fossero forniti di tutti i necessari mezzi
di indagine, cosa che non è, particolarmen~
te in periferia. D'altra parte il Ministero dd~
la sanità ha un compito di vigilanza anche
sulla Federazione dei medici sportivi e mi
pare che sar,ebbe pertanto opportuno un
contributo finanziario, anche sotto questo
punto di vista, da parte del Ministero della
sanità, sia pure nei limiti della scarsezza ~

da tutti deprecata ~ delle sue possibilità"

J E R V O L I N O, Ministro della sanità.
Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

J E R V O L I N O, Ministro della sanità.
Senatore Macaggi, come sa, non esiste un
apposito capitolo nel bilancio che consenta
di dare contributi a questo scopo. Ciò no~
nostante il Ministero della sanità, nei limiti
consentiti, ha fatto e continuerà a fare quel~
10 che potrà.

M A C A G G I. La ringrazio, riservando~
mi però di ritornare sull'argomento, che è,
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di essenziale importanza per l'indispensabi-
le tutela sanitaria della gioventù sportiva
italiana.

P RES I D E N T E. Segue 1'ordine del
giorno -del senatore Merlin.

J E R V O L I N O , Ministro della sanità.
Siccome il senatore Merlin mi ha scritto
una leLtera, desidero sia messo a verbale che

'
l'ordine del giorno da lui presentato sarà
tenuto nella maggiore considerazione; anzi
lo considero un augurio per quello che ho
iniziato a fare a proposito della costruzione
degli ospedali.

P RES I D E N T E. Segue l'ordine del
giorno del senatore Franzini.

J E R V O L I N O, Ministro della sanità.
Lo accetto come raccomandazione.

P RES I D E N T E. Segue l'ordine del
giorno della senatrice Giuseppina Palumbo.

B 'O N A D I E S, relatore. Lo accetto.

J E R V O L I N O, Ministro della sanità.
Signor Presidente, lo accetto, nei limiti in-
dicati nel mio discorso.

P RES I D E N T E. Senatrice Palum-
bo, mantiene il suo ordine del giorno?

P A L U M BOG IUS E P P I N A . Rin-
grazio il Ministro per l'attenzione che ha
avuto per il mio intervento e per l'accetta-
zione del mio ordine del giorno. Raccoman-
do però ancora, per quanto la cifra che egli
ha indicato riferendosi al disegno di legge
presentato alla Camera possa apparire forte
(ma bisogna tener presente che è un piano
dI 8 ann1), di cominciare a fare qualcosa per
aumentare gli asili nido sia al Nord che al
Sud, affinchè i bambini piccoli abbiano più
assistenza. Raccomando anche che in quella
Sottocommissione in cui avete trattato degli
ospedali e degli asili infantili sia inclusa
anche la costruzione degli asili-nido, là dove
sono più necessari.

J E R V O L I N O, Ministro della sanità.
Assicuro al riguardo che sarà trattato anche
l'argomento in parola.

P RES I D E N T E. Segue l'ordine del
giorno dei senatori Pignatelli, Picardi e Mi-
literni.

B O N A D I E S, relatore. Lo accetto.

J E R V O L I N O , Ministro della sanità.
Ho già detto che lo accetto.

P RES I D E N T E. Senatore Pignatelli,
mantiene il suo ordine del giorno?

P I G N A T E L L I. Sono arcisoddisfat-
to e pieno di fiducia nel ministro J ervolino.

P RES I D E N T E. Segue l'ordine del
giorno del senatore Ottolenghi.

J E R V O L I N O, Ministro della sanità.
Lo accetto.

P RES I D E N T E. Segue il primo or-
dine del giorno del senatore Indelli.

J E R V O L I N O, Ministro della sanità.
Lo accetto.

P RES I D E N T E. Segue il secondo
ordine del giorno del senatore Indelli.

J E R V O L I N O, Ministro della sanità.
La prima parte posso accettarla; la seconda
no, perchè sfugge alla mia competenza, ri-
guarda gli enti locali e non posso interfe-
rire nella materia. Comunque assicuro che
farò giungere a chi di dovere le necessarie
raccomandazioni.

P RES I D E N T E. Senatore Indelli,
mantiene il suo ordine del giorno?

I N D E L L I. Ho chiesto il coordina-
mento d'intervento tra il Ministero della
pubblica istruzione, quello della sanità e gli
enti locali. Il decreto esistente è inefficace,
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C A R E L L I, Segretario:bisogna pertanto predisporre una legge ap~
posita. La salute pubblica appartiene allo
Stato non agli enti locali, che non hanno i
fondi necessari per poter intervenire.

P RES I D E N T E. Segue 1'ordine del
giorno del senatore Barbaro.

B O N A D I E S, relatore. D'accordo.

J E R V O L I N O, Ministro della sanirà.
Sarà tenuto particolarmente presente.

D'A L B ,o R A. A nome del senatore
Barbaro, ringrazio i,l Ministro e la Commis~
sione per l'accettazione dell'ordine del
giorno.

P RES I D E N T E. Segue 1'ordine del
giorno dei senatori Lombari, Pajetta, Lo~
renzi ed altri.

B O N A D I E S, relatore. Ne abbiamo
già parlato e lo accettiamo.

J E R V O L I N O, Ministro della sanità.
D'accordo: ha formato oggetto di mia com~
piacente e riconoscente trattazione nel mio
discorso.

P RES I D E N T E. Senatore Lombari,
mantiene il suo ordine del giorno?

L O M BAR I . Anzitutto ringrazio il Mi~
nistro che ha accolto con tanto calore il mio
ordine del giorno, firmato anche da illustri
colleghi; e poi mi permetto di chiedere la
votazione perchè questa servirà ad incorag~
giare il signor Ministro, che certamente
continuerà a seguire sempre con maggiore
energia le finalità che il mio ordine del gior~
no si propone.

P RES I D E N T E Si dia allora nuo~
vamente lettura dell'ordine del giorno dei
senatori Lombari, Pajetta, Lorenzi, Samek
Lodovici, Mberti, Franzini, Focaccia, Cri~
scuoli, Angelilli, Baracca, Bergamasco, Vac~
caro, Gatto, Rosati, Fenoaltea, Pignatelli e
Indelli.

{( Il Senato,

considerato:

che secondo l'opinione ormai dominante
in Parlamento, nella stampa e in tutti colo~
ro che si occupano dI problemi sanitari, la
ragione principale per cui in Italia l'azione
dello Stato nel campo sanitario nD'iI ha quel~
l'e£ficacia, quella coerenza e quella funzio~
nalità che dovrebbe avere, sta nel fatto che
la competenza statale in questo campo è an~
cara frazionata fra diversi Ministeri quali,
specialmente, i Ministeri del lavoro e della
previdenza sociale e dell'interno, oltre al
Ministero della sanità;

che tale frazionamento di competenza,
con conseguente dispersione di mezzi, è una
delle principali ragioni dell'attuale disagio
dei sanitari ospedalieri;

che per ovviare alle gravi deficienze
che, in conseguenza di tale situazione irra~
zio naIe, si manifestano nell'azione dello Sta~
to nel campo sanitario è generalmente sen~
tita la necessità che vengano al più presto
unificate nel Ministero della sanità, a cui
spetta istituzionalmente la competenza pri~
maria generale in questo campo, tutte le
competenze spettanti alie altre Amministra~
zioni civili dello Stato in materia sanitaria;

che tale unificazione è già una realtà
in tutti i paesi civili, e costituisce il presup~
posto logico, politico ed amministrativo del~
l'istituzione del Ministero della sanità;

che lo stesso Presidente del Consiglio,
sensibile interprete di tale esigenza, gene~
ralmente sentita, ha incluso fra i punti pro~
grammatici fondamentali dell'attuale Gover~
no proprio il concentramento presso il Mi~
nistero della sanità delle competenze attual~
mente frazionate fra le varie Amministra~
zioni dello Stato in materia sanitaria;

che in uno Stato moderno e specie nel~
la Repubblica italiana, essenzialmente fon~
data sul lavoro ed in cui la popolazione
attiva è nella stragrande maggioranza for~
mata da masse di lavoratori, !'igiene e la sa~
nità del lavoro non possono ormai conside~
rarsi avulse dall'igiene e dalla sanità gene~
rali della popolazione,
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invita il Ministro della sanità a presen~
tare, al più presto, in Parlamento, in con~
formità all'impegno programmatico assun~
to dal Governo, un disegno di legge che at~
tui l'auspicata unificazione, presso il Mi~
llistero della sanità e gli organi centrali e
periferici di questo, di tutte le competenze
in materia di attività, organi diretti ed in~
diretti e istituti sanitari ancora spettanti ad
altre Amministrazioni civili dello Stato, con
particolare riguardo alle funzioni sanitarie
dell'Ispettorato del lavoro ed agli interven~
ti e controlli suglI Enti ed Istituti che svol~
gono attività sanitarie, ancora spettanti al
Ministero del lavoro e della previdenza so~
ciale, al Ministero dell'interno o ad altri
Ministeri;

ciò allo scopo di assicurare alI'organiz~
zazione ed all'azione dell'Amministrazione
statale in questo delicato settore la maggiore
efficienza e funzionalità tanto piÙ doverose
quanto piÙ sono esigui i mezzi finanziari che
lo Stato annualmente destina alla tutela ed
al miglioramento della salute pubblica ».

P RES I. D E N T E. Metto ai voti l' or~
dine del giorno dei senatori Lombari ed altri
accettato dal Governo e dalla Commissione.
Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(E approvato).

Segue l'ordine del giorno dei senatori D'AI~
bora e Ferretti.

J E R V O L I N O, Ministro della sanità.
Lo accetto.

P RES I D E N T E. Senatore D'Albora,
mantiene il suo ordine del giorno?

D'A L B O R A. Ringrazio.

P RES I D E N T E. Segue l'ordine del
giorno dei senatori Alberti e Cerabona.

J E R V O L I N O, Ministro della sanità.
Sono d'accordo.

P RES I D E N T E. Senatore Alberti,
mantiene il suo ordine del giorno?

A L BER T I. Ringrazio.

P RES I D E N T E. Segue l'ordine del
giorno dei senatori Di Grazia e Valsecchi.

B O N A D I E S, relatore. Lo accetto
come racçomandazione.

J E R V O L I N O, Ministro della sanità.
Anch'io.

P RES I D E N T E. Segue il primo
ordine del giorno del senatore,Restagno.

B O N A D I E S, relatore. Lo accetto
come raccomandazione.

J E R V O L I N O, Ministro della sanità.
Lo accetto anch'io come raccomandazione,
comunicando che il Ministero della sanità ~

per quanto riguarda l'inquinamento del fiu~
me Liri ~ ha interessato il Presidente del~
l'Amministrazione provinciale dell'Aquil8
perchè inciti le industrie di Avezzano a rea~
lizzare, nel termine massimo di mesi sei,
impianti singoli per ciascuna industria per
il trattamento razionale dei rifiuti della la~
vorazione. I medici provinciali delle Provin~
cie interessate hanno premurato i Comuni
che soarlcano liquami u:nbani nel Lini a pro~
grammare la costruzione di regolari fogna~
ture.

P RES I D E N T E. Senatore Resta-
gno, mantiene l'ordine del giorno?

RES T A G N O. Ringrazio il Ministro
per le sue .dichiarazioni, augurando mi che, in
genere, sul problema dell'inquinamento dei
fiumi ~ che è ,stato trattato da diversi colle~

ghi ~ il Ministero impartisca disposizioni
perchè le leggi vigenti siano applicate da
parte degli industriali e perchè si impedi-
sca un ulteriore sviluppo dell'inquinamento,
con i gravissimi danni che comporta.

In particolare, poi, a proposito dell'inqui~
namento del Liri, ricordo che il problema
si trascina da oltre un anno e mezzo, forman~
do oggetto di richieste di ordini del gior~
no, di interrogazioni. È per questo che nel
mio ordine del giorno ho raccomandato al
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Ministro di fare un sopraluogo per indagare
su questo che è veramente un caso limite,
in ordine al quale il Ministro dovrebbe pren~
dere provvedimenti speciali. Lo prego per~
tanto di inviare sul posto un alto funziona~
rio con dei poteri particolari per stabilire da
che parte stanno le responsabilità che impe~
discono l'applicazione della legge, e di agire
di conseguenza. Su questa richiesta insIsto
vivissimamente.

P RES I D E N T E. Segue il secondo
ordine del giorno del senatore Restagllo.

J E R V O L I N O, Ministro della sanità.
Lo accetto come raccomandazione.

P RES I D E N T E. Senatore Restagno,
mantiene l'ordine del giorno?

RES T A G N O. Il problema della
« Purfina» è di enorme importanza, e sono
tanti gli anni che si trascina che non è pos~
sibile oggi sorvolare su di esso. Prego per-
tanto il Ministro di dare le attese garanzie
sul trasferimento della « Purfina ». Un gran~
de quotidiano romano in questa settimana
ha sviluppato una campagna al riguardo, e
certamente si attende oggi una presa di po~
sizione da parte del Governo.

B O N A D I E S, relatore. Domando di
parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B O N A D I E S, relatore. Mi associo alle
raccomandazioni del senatore Restagno per
il vivo interesse che ho alla questione della
« Purfina », alla quale da tanti anni non si
riesce a dare una soluzione. Si tratta di una
raffineria che espone una parte notevole del~
la Capitale, ove sono allogati numerosi ospe~
dali (il San Camillo, il Forlanini e il Ra~
mazzini), ai danni dell'inquinamento della
atmosfera. So che vi sono delle notevoli dif~
ficoltà, di cui non conosco la natura, che
hanno fino ad ora impedito il trasferimento
di quegli impianti, ma è necessario che il
Ministero della sanità compia UDO sforzo
perchè la questione sia finalmente chiusa.

J E R V O L I N O, Ministro della sanità.
Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

J E R V O L I N O, Ministro della sanità.
L'opinione del Ministro è conforme alle
richieste formulate dal senatore Restagno
nel suo ordine del giorno nonchè alle osser~
vazioni del senatore Bonadies. L'uno e l'al~
tra sanno però che, nonostante l'interessa~
mento continuo del nostro Ministero, il tra~
sferimento non ha ancora avuto luogo. Ciò
è avvenuto, non per colpa del Ministero del~
la sanità, ma per un complesso di circostan~
ze che non dipendono dall' Amministrazione
sanitaria. Per quanto rientra nella compe~
tenza del Ministero della sanità, continue~
rò ad insistere su questo punto perchè sono
pienamente d'accordo che il gravissimo in~
conveniente lamentato non deve assoluta~
mente perdurare. Esprimo la viva speranza
che, riunendo gli sforzi di tutti gli interes~
sati, il desiderato trasferimento possa final~
mente essere raggiunto. Ciò tanto più che
l'AmministrazIOne comunale di Roma, in~
teressata da questo Ministero, ha fatto co~
nascere che « non risultano interferenze nè
di privati nè di persone politiche per bloc~
care il trasferimento della raffineria ».

RES T A G N O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

RES T A G N O . Vorrei dire due parole
ancora. Dalla discussione che si sta svolgen~
do da troppo tempo (sono ormai parecchi
anni) risulta un chiaro scarico di responsa~
bilità.

Pur sapendo che il Ministero della sanità
non è responsabile di questa situazione, che
anzi vorrebbe modificare, ciò non toglie che
questo sia di fatto un autentico sconcio, che
danneggia centinaia di migliaia di persone,
sane e malate (basta recarsi in quella zona
in una qualunque sera dell'anno, ma special~
mente d'estate, per respirare un'atmosfera
veramente nauseante, ammorbante). Ci per~
mettiamo perciò di rivolgere un invito al
ministro J ervolino.
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Siccome si dice che il problema non viene
risolto perchè il Ministero dell'industria non
accorda alla società interessata un aumen~
to della produzione, ed anche perchè il Mini-
stero dei lavori pubblici non concede una
variante del piano particolareggiato della zo~
na, così come è richiesto dagli attuali pro~
prietari della « Purfina », io, a nome e neU'in~
teresse di tutta la popolazione interessata,
dal momento che la salute pubblica deve
avere la preminenza su tutto e su tutti, in~
voco dalla sensibilità e dalla bontà del no-
stro Ministro una parola ferma su que~
sto problema in seno al Consiglio dei Mini-
stri, valendosi del voto del Senato, aflinchè
le difficoltà che si frappongono alla solu~
zione del problema siano finalmente supe~
rate ed abbia finalmente luogo questo tra-
sferimento che è ormai atteso da circa die~
ci anni. Si pensava che prima delle Olim-
piadi di Roma, cioè nel 1960, tale trasferi~
mento avrebbe avuto luogo, ma purtroppo
sono passati altri due anni e siamo sempre
allo stesso punto

Vorrei pregare pertanto l'onorevole Pre-
sidente di mettere ai voti il mio ordine del
giorno per impegnare il signor Ministro ad
intervenire pJ1esso il Consiglio dei ministri
ed i Ministeri competenti, affinchè questo
problema che interessa tanto da vicino la
salute delle popolazioni romane "ia definiti~
vamente risolto

P RES I D E N T E. Si dia allora nuo-
vamente lettura dell' ordine del giorno del
senatore Restagno.

C A R E L L I, Segretario:
{{ Il Senato

impegna il Ministro della sanità, nel
superiore interesse della salute pubblica,
ad ottenere dal Governo i provvedimenti
necessari perchè sia possibile rimuovere le
difficoltà che hanno impedito il trasferi-
mento degli impianti della {{Purfina» in
Roma, ove confinano con ben quattro ospe-
dali ed importanti centri abit8ti, con le con~
seguenze a tutti note e che da un decennio
preoccupano giustamente l'opinione pubb1i~
ca ed importanti organi di stampa ».

P RES I D E N T E Metto ai voti
l'ordine del giorno del senatore Restagno.
Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(È approvato).

Passiamo all'esame dei capitoli del bi-
lancio del Ministero della sanità, nel te-
sto risultante dagli stampati n. 2071 e
2071~bis, con l'intesa che la semplice lettura
equivarrà ad approvazione qualora nessuno
chieda di parlare e non siano presentati
emendamenti.

(Senza discussione sono approvati i ca-
pitoli dello stato di previsione con i rela
tivi rias 5ul1li per titoli e per cat egorie)

Passiamo ora all'esame degli articoli del
disegno di legge. Se ne dia lettura.

C A R E L L I, Segretario:

Art. 1.

È autorizzato il pagamento delle spese
ordinarie e strordinarie del Ministero del-
la sanità per l'esercizio finanziario dal 1ù

luglio 1962 al 30 giugno 1963, in conformità
dello stato di previsione annesso alla pre~
sente legge.

(È approvato).

Art. 2.

Ai sensi dell'articolo 7, n. 1, del testo uni~
co approvato col regio decreto 24 dicembre
1934, n. 2316, è stabilito, per l'esercizio fi-
nanziario 1962~63, in ]ire 15.000.000.000 10
stanziamento relativo all'assegnazione a fa-
vore dell'Opera nazionale per la protezione
e l'assistenza della maternità e dell'infanzia.

(E approvato)

Art.3.

L'onere a carico dello Stato per l'assi~
stenza e la cura degli infermi poveri recu-
perabili affetti da postumi di poliomielite
anteriore acuta, di cui alla legge 10 giugno
1940, n. 932, è stabilito per l'esercizio 1962-
1963 in lire 3.080.000.000.

(E approvato).
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P RES I D E N T E. Passiamo alla
votazione del disegno di legge nel suo com~
plesso. Ha chiesto di parlare per dichia~
razione di voto il senatore Samek Lodovici.
Ne ha facoltà.

S A M E K L O D O V I C I. Signor
Presidente, onorevoli colleghi, anche per
ringraziare l'onorevole Ministro che ha avu~
to l'amabilità di chiamarmi in causa, deside~
ro fare una breve dichiarazione di voto.

Dico subito che la esauriente, scientifica
ed eloquente replica dell'onorevole Jervo~
lino mi ha confermato in uno stato d'animo,
onde voterò questo bilancio economico e
morale con maggiore convinzione di altre
volte. Mi spiego meglio: lo voterò con una
particolare fiducia; e non tanto per le calde
assicurazioni, che l'onorevole Ministro ci ha
dato, di fare tutto quello che starà in lui per
colmare le deficienze che sussistono, per ve-
nire incontro alle nostre critiche, quelle
obiettive, per potenziare questo o quel set-
tore, che autorevolmente gli è stato segna~
lato dagli intervenuti nella discussione, ma
soprattutto per !'impressione, anzi la con~
statazione che finalmente la coscienza del
« problema dei problemi» è salita dal Paese
e dal Parlamento al livello dei governanti,
e vi è ormai la ferma volontà di risolverlo.
Mi riferisco ~ ed è stato già detto, ma non

sarà mai sottolineato abbastanza ~ alla ne~

cessità assoluta, pregiudiziale, della rifor-
ma organica della legge istitutiva del Mi-
nistero della sanità del 12 marzo 1958. Ne~
cessità rilevata, onorevole Ministro, pur nel
gaudio, il giorno stesso della nascita della
creatura e in questa stessa Aula: una crea~
tura troppo difforme, forse, onorevole Fran-
zini, per thalidomide politica, dalle generali
speranze e attese dei competenti e del mon~
do sanitario; necessità confermata, poi, dal~
l'esperienza della evidente impossibilità per
il Ministero di assumere e di agire secondo
tutte le responsabilità che sente vivamente
e che ragionevolmente gli sono proprie, per
mancanza non solo di fondi adeguati (fatto~
re importante ma che non è la causa di fon=
do del suo disagio), ma soprattutto per la
mancanza, rilevata e sofferta, di competenze
istituzionali.

Ora, onorevole Ministro, io, pur plauden~
do sinceramente al suo dinamismo, alla
abnegazione e alla competenza di tutti i
suoi collaboratori, mi rallegro soprattutto
per questa sua comprensione così viva del
problema fondamentale e mi auguro per il
bene del nostro Paese che i suoi propositi
possano essere al piÙ presto portati a com~
pimento. E non ho bisogno di assicurarIa,
che non le mancherà tutto l'aiuto e il pru~
dente, ponderato consiglio della Commissio~
ne d'igiene e sanità e del suo Presidente.

È veramente ora che non vi siano più nel
nostro Paese, sia detto senza ingiuria, tre
Ministeri: sanità, interno, lavoro, ma uno
solo a regolare, controllare, promuovere tut~
to quanto concerne la Sanità pubblica, co~
me invocavo in un ordine del giorno fin dal
1949 discutendo il bilancio dell'Alto Com~
missariato per l'igiene e la sanità. La Sa~
nità pubblica, non solo per il dettato costi-
tuzionale ma per la necessità dei tempi, non
può limitarsi alla prevenzione e rimozione
delle molteplici noxe infettive, tossiche, ali~
mentari che attentano continuamente alla
salute della collettività, ma ha compiti in~
finitamente più vasti, poichè deve compren-
dere nel suo campo d'azione precetti va, pro~
pulsiva, di sorveglianza, come ella ha ben
compreso, onorevole Ministro, anche tutti
gli strumenti per la tutela immediata e il
recupero della salute dell'individuo; poichè
in fondo dalla somma delle saluti indivi-
duali, come ben dice il Lessona, risulta an~
che il grado della salute ed efficienza della
intera collettività nazionale.

Pertanto le competenze del Ministero del-
la sanità devono essere adeguatamente al~
largate, ponendo fine a quelle incongruenze
della legge istitutiva per le quali, partico~
larmente con l'articolo 5, come rilevò il
Carapelle, è stata decretata per legge la se-
parazione dei poteri tra il Ministero della
sanità e quello del lavoro e previdenza so~
ciale; e le strutture dovranno essere razio~
nalmente riformate sia al centro che alla
periferia. Alla periferia, dove i medici, i ve-
terinari provinciali e gli ufficiali sanitari co-
munali ~ non mi stancherò di ripeterIo ~

anche con adeguato trattamento economico
~ se non si vuole l'allontanamento da questa
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nobile carriera degli elementi migliori ~

devono assumere pienezza di autonomia e
i loro uffici sanitari, provinciali e comunali,
devono diventare organi esclusivi del Mini~
stero della sanità, ponendosi fine ad inter~
ferenze, a confusioni di potere, a diarchie.
Con la riforma da lei, signor Ministro e da
tUttI ausplcata, tra l'altro potrà certamente
avere il più serio avvio, amico senatore Bo~
nadies, anche il soddisfacimento della valida
istanza, da tante parti espressa, dI un mag~
gior coordinamento sanitario degli ospedalI.

Ho l'onore di essere perfettamente d'ac~
corda con lei, signor M.mistro. Basterà non
dico creare, perchè c'è già e ben diretta dal~
l'illustre professar Cramarossa, ma ridI~
mensionare l'attuale direzione generale del~
!'igiene pubblica e deglI ospedali in dire~
zione generale dei servizi ospedalieri, to~
gliendole dunque !'igiene pubblica, che è
materia vastissima di per sè, ma assicu~
randole piena competenza sull'amministra-
zione, sull'economia, sul personale e sul fun~
zionamento sanitario degli ospedali. Questo,
se non l'unico, certo è il provvedimento nu~
mero uno, pregmdiziale, a parer mIO, per un
migliore andamento degli ospedali; la cui
crisi, non dimentichiamolo, onorevole Bo~
nadies, è in fondo e in gran parte crisi di
crescenza, dI aumentati bisogm, dI una piÙ
diffusa coscienza dell'utIlità, non voglio dire
superiorità, della cura ospedahera, sostItui-
tasi all'antica impopolarità, e quindi anche
indice di un progresso sociale e civile. Non
pensiamo ad enti di gestione, a nazionaliz~
zaziom, rimedio, anche a mio parere, illu~
soria, certo ingiusto, per quell'humus cri-
stiano, soprattutto, umanitario, civile, che
ha creato gli ospedali nel corso dei secoli
e che ha ancora una Importante funzione da
svolgere nel nostro Paese.

Mi sia permesso di sperare, inoltre, si~
gnor Ministro, che ella non si presterà alle
invocate misure dI neo-regolamentazione
della prostituzione, questa veramente di-
lagante. L'incidenza delle malattie veneree
e della lue, dopo una notevole caduta nel
dopoguerra, mostra, è vero, una fase di ri~
presa, ma in tutto il mondo, come è delle
malattie cicliche. Un incremento invero non
così allarmante e che nel nostro Paese ~

ciò va detto ~ era già in atto da circa 3

anni prima dell' emanazione della nota leg-
ge Merlin. E a proposito di statistiche mi
sia permesso di citare quanto è stato rile~
vato dal laboratorio di igiene e profilassi di
Pisa, dove quell'egregio direttore, la dot~
toressa Noemi Ciampi, mi ha scritto che su
II.426 campioni di sangue esaminati dal
1959 a tutt'oggi, in seguito alla legge 25 lu-
glio 1956, e sottDposti, come da disposizio-
ni ministeriali, alla reazione sierologica di
flocculazione, solo due caSI sono risultati.
positivi, e i soggetti riguardano la provin-
cia di Pisa, ma fra l congedati delle varie
armi vi sono. soggetti di tutte le regioni di
Italia. Naturalmente queste cifre, contrastano
ti invero con altre statistiche, non vanno
sopravalutate, ma indicano la necessità di
rilievi più estesi e di molta ponderazione
critica nell'interpretazione del dati.

Io voglio sperare che la lotta contro le
malattie veneree proseguirà comunque sulle
grandi direttive che abbiamo approvato: il
pDtenziamento di tutta la rete diagnostico-
terapeutica gratuita che è ancora assai de~
ficiente e il cui funzionamento va facilitato.,
propagandandola e assicurando soprattut~
to il segreto professionale; la ricerca sie~
rologica della.lue ignorata; l'educazione e
la persuasione del cIttadino a collaborare
per la sua difesa; l'applicazione della legge
sanitaria vigente che è del 1956 ma della
quale va rilevato soltanto ora nel 1962 abbia-
mo finalmente il regolamento di appli-
cazione!

Mi si permetta di aggiungere, onorevoli
colleghi, che presunte deficienze della leg-
ge sanitaria ~ che non c'entra ~ non do~

vrebbero essere invocate per scusare, ami~
co senatore Cornaggia Medici, la mancata
tutela dell'estetica e della morale nelle no~
stre strade che anch'io lamento, ma è ma-
teria di ordine pubblico; come d'altra par~
te non si dovrebbe, con rigorismi repres-
sivi eccessivi, che sconfinano talora nella
sfera privata, aumentare !'impopolarità del-
la legge Merlin, dovuta non solo e non sem-
pre a nobili preoccupazioni sanitarie.

Una dichiarazione di voto impone dei li~
miti, e poichè mi sono impegnato ad essere
brevissimo col signor Presidente, finisco e
chiedo scusa; ma, onorevole Ministro, mi
permetta un al tra rilievo: mi permetta di
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sperare, per la tranquillità della mia co~
scienza, che ella possa trovare almeno tra
le pieghe dei bilancio la possibilità di aiu~
tare anche le Pubbliche Assistenze, Mise~
ricordie e Croci, che in sede locale svolgono,
nel settore sempre più importante e sangui~
nante del pronto soccorso agli infortunati
per incidenti stradali e sul lavoro e nel tra~
sporto dei malati, un'opera ausiliaria, inte~
grativa di quella svolta con tanta beneme~
renza su scala nazionale dalla Croce rossa,
ma assolutamente preziosa ed insostituibile...

C O R N A G G I A M E D I C I . Di que~
sto la ringrazio.

S A Iv! E K L O D O V I C I. Circa 6.000
Comuni sono ancora privi di autolettiga.
Si tratta di un'opera degna di aiuto, anche
indipendentemente dalla doverosa conside~
razione del patrimonio morale, storico ed
attuale altissimo, e della scuola di educazio~
ne civica, solidaristica e di pace, che esse
rappresentano, specie nel nostro Paese. (Ap~
plausi dal centro);

P RES I D E N T E. Nessun altro chie-
dendo di parlare, metto ai voti il disegno di
legge nel suo complesso. Chi l'approva è
pregato di alzarsi.

(È approvato).

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura del~
le interrogazioni pervenute alla Presidenza.

G E N C O, Segretario:

Al Presidente del Consiglio dei Ministri ed
al Ministro del tesoro, per sapere se non
credano predisporre che ai pensionati sta~
tali l'una tantum venga corrisposta al mas~
sima entro il novembre 1962 e non nel feb~
braio 1963, come già annunciato.

L'anticipato pagamento, a parere dell'in-
terrogante, s'impone e per le precarie con.
dizioni nelle quali sono la maggior par,te
dei pensionati statali, abbisognevoli per la
lara età di maggioiri oure e a,ssistelllza, e per
ovviare a quella disparità, ora in atto, fra
il personale in servizio e queUo in pensio~
ne (1514).

SANSONE

Al Presidente del Consiglio dei ministri ed
ai Ministri dei lavori pubblici e dell'interno,
per sapere quali provvedimenti abbiano
adottati e intendano adottare nell'interesse
della popolazione danneggiata a favore dello
storico, glorioso, importante e pittoresco
comune di Santo Stefano d'Aspromonte, do~
ve un gravissimo incendio distrusse il rione
Castello con tutte le 120 case di abitazione,
e dove è necessario ricostruire, con la mas~
sima, possibile urgenza le case distrutte ed
anche tutte le altre case, circa ISO, le quali
presentano le stesse caratteristiche di pre~
carietàmolto perkolosa per la pubhlica
incolumità e rappresentano una serissima
minaccia per il prevedibile ripetersi di nuo~
vi, disastrosi incendi paragonabili ai tre pre.
cedenti; e per sapere altresì, se non ritenga~
no di costruire con altrettanta urgenza l'in~
dispensabile e da aLcuni anni. progettato
acquedotto, e di completare infine il piano
regolatore, che da tempo quelle forti, labo~
riose e benemerite popolazioni attendono
(1515).

BARBARO

Ordine del giorno
per le sedute di martedì 25 settembre 1962

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà
a riunirsi martedì 25 settembre in due se~
dute pubbliche, la prima alle ore 10 e la
seconda alle ore 17, con il seguente ordine
del giorno:

I. Seguito della discussione dei disegni di
legge:

DONINI ed ah,ri. ~ Istirtuzione deUa
scuola obbliga1toria stataJle dai sei ai quat~
tordirci aJnni (359).

Istituzione deUa scuÒla Medi,a (904).

II. Discussione del disegno di legge:

Stato di plìevisrÌorne deUa spesa del Mi~
nistero de1l'inteI1Uo per 1',eseJ1cizio finan~
ziari'O dall 10 luglio 1962 a:I 30 giugno 1963
(1901).

La seduta è tolta (ore 13,10).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale dell'Ufficio dei resoconti parlamentari


